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La seduta comincia alle 9,30.

MAURO DUTTO, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

tando le iniziative di competenza locale, a
colmare le gravi lacune in materia e dare,
finalmente, sicurezza ai sardi ed ai turi-
sti .

(È approvato) .

	

(2-00617)

	

«Pazzaglia» .
PRESIDENTE. Avverto che comunica-

zioni al l 'Assemblea saranno pubblicate i n
allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Svolgimento di interpellanze e
di interrogazioni .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca:
Interpellanze ed interrogazioni .

Cominciamo dalle seguenti interpel-
lanze :

«Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dell ' interno e per il coordina-
mento della protezione civile, per cono-
scere :

quali siano gli elementi in possesso del
Governo in ordine alla matrice terroristica
degli incendi in Sardegna affermata dal
presidente della giunta regionale Floris;

se il Governo non ritenga del tutto ina-
deguate in Sardegna, per responsabilità
del Governo e della giunta regionale, l e
misure di prevenzione in relazione ai peri -
coli di incendi dolosi e se non ritenga di
dovere, con immediatezza, procedere ,
d'intesa con la giunta regionale e solleci -

(13 settembre 1989) .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere — premesso che :

numerosi incendi hanno devastato
estese aree del paese, provocando vittim e
nella popolazione civile e fra i soccorritori,
nonché ingenti danni all'ambiente e all e
attività economiche ;

gli eventi hanno assunto una nuova e
tragica dimensione in Sardegna dove, oltre
al tradizionale e deleterio fenomeno degl i
incendi estivi, di per sé molto esteso, si è
verificata una concentrazione di fuochi
dolosi in un'area (la Gallura), interessando
anche centri residenziali e aziende agri -
cole e causando la morte di 19 persone;

considerato che la dinamica degl i
eventi ha messo in luce il persistere di gra -
vissime carenze nel sistema di protezion e
preventiva dei boschi e della macchia me-
diterranea nonché del sistema di rileva -
mento, allerta e intervento dei sistemi d i
protezione civile ;

considerato che occorre disporre e at-
tuare interventi urgenti per il sostanzial e
miglioramento del sistema di prevenzione
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e protezione civile, per la ricostituzione del
patrimonio ambientale, di solidarietà con i
parenti delle vittime e con i soggetti dan-
neggiati dagli incendi del 1 0 e 28 agosto in
Gallura —:

se non ritenga indispensabile :

a) disporre un piano da rendere opera-
tivo entro il 30 aprile 1989 perché in con-
corso con la regione vengano conseguiti i
seguenti obiettivi :

1) la definizione di un programma
volto alla adozione di incentivi economic i
per Ia conservazione dei boschi e la ridu-
zione degli incendi che, considerando la
reale portata del rischio nella regione
sarda e la conseguente priorità nella desti -
nazione degli interventi, consenta di im-
plementare sostanzialmente la protezione
preventiva dei boschi dagli incendi me-
diante la pulizia del sottobosco, la realizza -
zione e la manutenzione di idonee fasce
tagliafuoco, la realizzazione delle infra-
strutture per la viabilità e l 'approvvigiona-
mento idrico, la realizzazione di un si-
stema di monitoraggio elettronico, la pi ù
celere messa in servizio del sistema satelli -
tare ARGO, il potenziamento del pattuglia-
mento preventivo;

2) la trasformazione del corpo dei vi-
gili del fuoco in forza di protezione civile ,
sicurezza ambientale e antincendi, ade-
guandone gli organici e i mezzi e pianifi-
candone la distribuzione in relazione all e
effettive situazioni di rischio potenziale ;

3) la conclusione di una convenzione
fra il Ministero della difesa e le regioni a
rischio, e prioritariamente con la region e
Sardegna, per assegnare, a domanda, a l
servizio regionale civile (volontario), i gio-
vani della classe di leva, entro un numer o
compreso nell'eccedenza di giovani iscritt i
rispetto alle effettive necessità di chiamata
dell'esercito ;

4) la promozione ed il successivo so-
stegno di tutte le associazioni di volontar i
impegnati nella difesa del territorio ;

5) il potenziamento del servizio di pro-
tezione civile nella fase di individuazione e
di spegnimento degli incendi, anche me-

diante l'esercizio effettivo dei poteri attri -
buiti dalla legge al dipartimento per i l
coordinamento delle forze; la costituzione
di servizi regionali autosufficienti in ogn i
fase dell ' intervento nelle aree a più elevat o
rischio; il sostanziale potenziamento della
squadra di mezzi per l ' intervento aereo in
ogni condizione di tempo e con modalità
diversificate (spandimento di sostanze ri -
tardanti e di acqua) e la dislocazione per -
manente nelle aree a più elevato rischio ,
con priorità nella regione Sardegna ;

6) lo svolgimento di una specifica in-
dagine volta a definire le nuove esigenze e
ad adottare i provvedimenti conseguenti
nelle aree a rischio, in particolare verifi-
cando le effettive situazioni di edificazione
dei centri residenziali in relazione alle mi-
sure di sicurezza indispensabili per le per -
sone e per la protezione dei beni ;

b) indicare, in relazione alle finalità di
cui alla lettera a), nella legge finanziaria
per l'anno 1990 le risorse finanziarie e rife-
rire al Parlamento sui progressi nella pre-
disposizione e attuazione del programma
entro il 31 dicembre 1989 ;

c) disporre interventi di solidarietà co n
i parenti delle vittime, anche avvalendos i
delle disposizioni concernenti i parent i
delle vittime di atti di terrorismo ;

d) prevedere un selezionato e limitato
intervento in collaborazione con la region e
e da gestire attraverso il Ministero dell'in-
terno e gli enti locali in favore dell e
aziende agricole e turistiche che hann o
subito gravi danni negli incendi del l ' i e 28
agosto in Gallura ;

e) adottare misure per sostenere il red-
dito dei lavoratori dipendenti che abbian o
perso il posto di lavoro per effetto della
chiusura o della riduzione del l 'attività di
imprese turistiche coinvolte negli incendi
del mese di agosto in Gallura, in confor-
mità a quanto attuato o in corso di attua-
zione in altre situazioni determinate d a
calamità;

f) disporre entro 6 mesi il piano per la
ricostruzione ambientale delle aree per -
corse dal fuoco con priorità nella Gallura,
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mediante il ricorso alle risore di cui alle
leggi nn . 64 del 1986, 193 e 305 del 1989,
FIO e ai regolamenti comunitari, in parti-
colare nn . 1609 e 1614 del 15 giugno 1989
nonché agli strumenti giuridici previst i
dalle leggi nn . 305 del 1989 e 61 del 1986
per il coordinamento delle risorse e l 'at-
tuazione del piano (accordo di pro-
gramma) ;

g) ricercare una concertazione comuni-
taria per un programma di cooperazion e
fra i servizi di protezione civile nazionale e
di lotta alla desertificazione in atto in ta-
lune aree del Mediterraneo. Il Governo
dovrebbe altresì disporre entro 90 giorni ,
d'intesa con le regioni, il programma pe r
la utilizzazione delle risorse rese disponi-
bili dai regolamenti comunitari ;

h) disporre specifiche indagini per in-
dividuare l'origine degli incendi del l ' 1 e 28
agosto, che hanno provocato 19 vittime,
nonché implementare sostanzialmente i
servizi di repressione delle azioni dolose o
negligenti all'origine degli incendi, valu-
tando l 'opportunità di inasprimento dell e
sanzioni penali ;

i) attivare immediatamente, per quanto
di propria competenza, e vigilare, per
quanto di competenza di altri soggetti, l e
disposizioni di legge concernenti le restri -
zioni sull'uso dei suoli percorsi da in-
cendi .

(2-00665)
«Cervetti, Cherchi, Testa Enrico ,

Sanna, Macciotta» .

(21 settembre 1989) .

e dalla seguente interrogazione :

Martino, ai ministri per il coordina-
mento della protezione civile, del l 'agricol-
tura e foreste, dell 'interno, della difesa e
degli affari esteri, «per sapere — pre-
messo che :

gli eventi paurosamente tragici conse-
guenti agli incendi boschivi scoppiati più
che altrove in Sardegna nel mese di agosto ,
fenomeni peraltro comparsi anche nelle

regioni Liguria, Toscana e Sicilia, e nella
vicina Corsica, ed ormai ricorrenti su gra n
parte del territorio nazionale e lungo l e
coste dei paesi rivieraschi del Mediterra-
neo, nel periodo estivo ripropongono più
problemi che, nella sede governativa, co n
collegiale convenienza per le singole re-
sponsabilità, debbono essere risolti dai sin -
goli ministri interrogati ;

i mezzi e gli uomini impiegati appaiono
chiaramente insufficienti sia per la pre-
venzione dei fatti sia per l'opera di spegni -
mento dei focolai e per la tutela di cose e
persone danneggiate e poste in pericolo;

al di là dello sfavorevole andamento cli -
matico, permane il fondato sospetto, con -
fortato da più aspetti indiziari, che gli
accadimenti abbiano per lo più origin e
dolosa ;

le forze armate, gli uomini ed i mezzi ,
posti a difesa del paese, hanno sempre tro -
vato in caso di calamità naturali occasion e
di fondamentale, insostituibile utilizzo, no -
nostante l'impiego generoso, ma meno or -
dinato ed organizzato, di uomini e mezz i
civili ;

è comune a più paesi europei, speci e
mediterranei (dalla Grecia al Portogallo) ,
la dolorosa problematica in oggetto — ;

se non si voglia riconoscere, inter pares ,
la primaria autorità del coordinatore mini -
stro per il coordinamento della protezion e
civile ;

se non si voglia giungere all'adegua-
tezza dei mezzi (la nostra flotta «speciali-
stica» di Canadair è meno di un terzo delle
rispettive dotazioni di Francia, Spagna,
Iugoslavia e for s 'anche Grecia) e degli uo -
mini (guardie forestali e vigili del fuoco in
primis) ;

se non si ritenga che una più attenta
indagine ed una più estesa ricerca di po-
lizia debba condurre a risultati concret i
per assicurare alla giustizia autori di reat i
che ormai giungono all'omicidio ed alla
strage;

se non intenda organizzare fra le spe-
cialità in armi un corpo di pronto inter-
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vento finalizzato ed idoneizzato alle vari e
calamità naturali o incidenze civili, fra l e
quali è penosamente presente l'incendi o
boschivo;

se non si possa consolidare in sed e
diplomatica, con la necessaria progres-
sione temporale, un elaborato col quale in
Europa si convenga alla formazione di u n
comando logisticamente unico per vari e
forze nazionali (militari e non), coordina-
tore di corpi di pronto intervento per
azioni immediate e reciproche ovunqu e
accada una calamità non coperta dall e
possibilità nazionali» (3-01945).

(21 settembre 1989) .

Queste interpellanze e questa interroga -
zione, che riguardano lo stesso argomento,
saranno svolte congiuntamente .

L'onorevole Pazzaglia ha facoltà di svol -
gere la sua interpellanza n . 2-00617.

ALFREDO PAllAGLIA. Rinunzio ad illu-
strarla, signor Presidente, e mi riservo d i
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. L 'onorevole Macciotta ,
cofirmatario del l ' interpellanza Cervetti n .
2-00665, ha facoltà di svolgerla .

GIORGIO MACCIOTTA. Anch'io, signor
Presidente, rinunzio ad illustrare l'inter-
pellanza della quale sono cofirmatario e
mi riservo di intervenire in sede di re -
plica .

PRESIDENTE. Sta bene. L'onorevole
sottosegretario di Stato per l 'interno ha
facoltà di rispondere alle interpellanze ed
all ' interrogazione di cui ho testé dato let-
tura.

VALDO SPINI, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, anche quest 'anno, come purtroppo
si è dovuto registrare in altre occasioni (ma
in modo più grave degli altri anni), la Sar -
degna è stata colpita dallo scoppio di in-
cendi boschivi durante la stagione estiva.
Gli effetti sono noti: dolorose perdite di

vite umane, distruzione di vaste distese d i
macchia mediterranea con conseguent e
grave danno all 'ambiente ed all'equilibrio
ecologico dell 'isola, minacce per l'incolu-
mità e la sicurezza dei cittadini e dei turist i
che, soprattutto durante la stagione estiva,
vengono numerosissimi in Sardegna .
Gravi danni si sono pertanto registrati pe r
l'economia turistica dell 'isola .

Gli incendi si sono verificati in due fas i
temporali, distinte e successive : una prima
volta, il 10 agosto, sono state prevalente -
mente colpite località della provincia d i
Sassari, con danni alle persone, ai fabbri -
cati ed alle abitazioni . Nella stessa circo-
stanza, un fronte di fuoco ha investito la
provincia di Nuoro in un'area del comune
di San Teodoro, provocando distruzioni ,
danneggiamenti alle abitazioni e costrin-
gendo all'evacuazione alcuni villaggi turi -
stici e camping. Negli incendi sono allora
perite complessivamente sei persone .

Su tali fatti quest 'Assemblea ha avuto
modo di ascoltare il 3 agosto la relazione
del ministro per il coordinamento dell a
protezione civile, onorevole Lattanzio, all a
quale senz 'altro rinvio .

Una seconda fase più critica si è verifi-
cata alla fine del mese di agosto, quando
nei giorni 28 e 29 alcuni incendi hanno
nuovamente investito con violenza la pro-
vincia di Sassari, in particolare la Gallura .
Anche in questa circostanza si sono svilup -
pati nel nuorese alcuni incendi di vast e
proporzioni: uno di essi ha interessato 200
ettari di macchia mediterranea nel terri-
torio del comune di Orosei, ed ha richiest o
per essere domato 7 ore di lavoro da parte
dei vigili del fuoco, di alcune squadre d i
volontari e di barracelli . Negli incendi de l
28 e 29 agosto il numero delle vittime è
stato maggiore, essendo perite complessi -
vamente 13 persone.

Sia per i danni alle persone, sia per quell i
recati ai beni materiali è allo studio presso
la presidenza della giunta regionale della
Sardegna la possibilità di erogare provvi -
denze a favore delle categorie colpite . Dal
canto suo il Ministero del l ' interno è dispo-
nibile ad esaminare, di intesa con gli altri
organi responsabili, ogni modalità di aiut o
e di intervento che si riveli commisurato ed
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adeguato alla specifica forma di calamit à
verificatasi . È stata già convocata una riu -
nione della Presidenza del Consiglio (m a
ne parlerò al termine del mio inter -
vento) .

Anche per le luttuose circostanze, i pro-
blemi sollevati dagli incendi boschivi no n
potevano non tornare nuovamente all'at-
tenzione del Parlamento . Infatti, il 6 set-
tembre si è avuta un'audizione del mini-
stro Lattanzio presso 1'VIII Commission e
ambiente della Camera dei deputati e il 1 4
settembre, in occasione dello svolgimento
di interrogazioni dedicate al medesimo ar-
gomento, lo stesso ministro della prote-
zione civile è intervenuto in Commissione
territorio e ambiente al Senato.

Il problema viene oggi nuovamente evo-
cato — e ringraziamo i colleghi perché
sarà giusto parlarne sia oggi che in altr e
occasioni — e riproposto all 'attenzione di
questa Assemblea con l'interpellanza
dell 'onorevole Pazzaglia, il quale chiede di
conoscere gli elementi informativi di cui
dispone il Governo in ordine ad una possi-
bile asserita matrice terroristica degli in-
cendi in Sardegna, nonché una valuta-
zione sul livello di efficacia delle misure d i
prevenzione degli incendi dolosi, già pre-
disposte a livello nazionale, regionale e
locale e infine sulle iniziative che si inten-
dono assumere al riguardo .

Sull 'argomento oggetto del dibattito ,
anzi su temi ancora più generali, risultano
anche presentate e iscritte all 'ordine del
giorno della seduta odierna un 'interpel-
lanza dell'onorevole Cervetti e un 'interro-
gazione dell 'onorevole Martino (a questo
proposito desidero sottolineare che tal i
strumenti sono stati presentati nella serata
di ieri ed io ne ho avuto conoscenza i n
tarda serata) . Questi documenti parlamen-
tari pongono anche quesiti non ricadent i
nelle attribuzioni del Ministero dell'in-
terno; mi sforzerò comunque di fornir e
una risposta circostanziata. Devo però
chiedere una certa comprensione, sia
all 'onorevole Cervetti sia all ' onorevole
Martino, per la brevità del tempo disponi -
bile, che ha reso oggettivamente impossi-
bile acquisire tutti gli elementi informativi
e di valutazione.

E veniamo al merito dei problemi. Il
primo aspetto della questione, sollevat a
dall'onorevole Pazzaglia, cioè la matric e
terroristica, trova la sua motivazione in
alcune dichiarazioni rilasciate dal presi -
dente della giunta regionale della Sarde-
gna, Mario Floris, secondo il quale «gl i
incendi scoppiati in Gallura nella scorsa
estate sarebbero da ricondurre ad un pro -
getto criminale di origine terroristica ,
volto a sabotare lo sviluppo di una region e
che cerca forme moderne per la propria
fragile economia». Ad essa, del resto,
fanno indiretto riferimento anche gli altr i
due strumenti parlamentari presentati .

In proposito vorrei assicurare che l'ipo-
tesi è stata tenuta nella debita considera-
zione, ma gli elementi finora emersi
dall ' indagine condotta dalle forze di poli -
zia, sotto la diretta responsabilità dell 'au-
torità giudiziaria, non consentono al mo-
mento di avvalorare tale ipotesi investiga-
tiva, in assenza di precisi riscontri obiet-
tivi .

Quali sono infatti i problemi? Gli episodi
della scorsa estate non sono stati né prece -
duti né seguiti da rivendicazioni di sorta .
Inoltre, non appare — diciamo così — una
regolarità di azione dei gruppi eversivi :
questi ultimi non risulterebbero aver fatto
ricorso in Sardegna a tale modus operandi
che, tra l'altro, ha sempre determinato la
ferma condanna di vastissimi strati social i
e politici della popolazione dell ' isola.

Si tratta comunque, lo ripeto, di un'ipo-
tesi investigativa che viene tenuta in consi -
derazione dagli organi inquirenti, con-
giuntamente ad altre direttrici di indagine.
Gli incendi nei boschi, infatti, non si svilup -
pano per autocombustione — salvo cas i
limite — ma possono essere o colposi o
dolosi: colposi per negligenza o disatten-
zione, dolosi per piromania o per qualche
interesse specifico .

Ecco allora che le indagini si muovon o
lungo tutte le direttrici di potenziale inte-
resse nell'incendio stesso. Una di tali diret -
trici indurrebbe ad indagare nell'ambit o
degli allevatori di ovini, i quali potrebbero
avere appiccato gli incendi per favorire
l'utilizzazione dei terreni come pascolo .
Contro questa ipotesi si pone per altro il
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dato della scomparsa della tradizional e
economia agro-pastorale della Gallura a
seguito dello sviluppo delle attività turisti-
che. Si tratta di un elemento che indebo-
lisce la predetta ipotesi, la quale co-
munque viene esplorata .

Un'altra pista ricollegherebbe gli in-
cendi a gruppi di delinquenza organizzat a
presenti nell 'isola e dediti al taglieggia-
mento di esercizi pubblici . Per questa ipo-
tesi non possiamo fornire elementi di ri-
scontro non risultando, allo stato delle in -
dagini, denunce o segnalazioni di cittadini ,
né soprattutto quegli atti di intimidazion e
che di norma precedono l 'episodio più
grave .

Vi è poi la pista della speculazione edi-
lizia che porterebbe ad attribuire gli in-
cendi a speculatori intenzionati a cementi -
ficare ulteriormente le coste . Contro
questa tesi sta però il fatto che per legge
non è possibile edificare nelle zone colpite
da incendio e che le località devastate dall e
fiamme sono tra quelle più sfruttate sott o
il profilo urbanistico e turistico.

Vi è poi l 'ulteriore ipotesi relativa all'in-
dustria della forestazione che richied e
l'impiego di un notevole numero di per-
sone per il rimboschimento reso neces-
sario dagli incendi. Sono pertanto in corso
di svolgimento attente verifiche presso gli
uffici che curano il reclutamento dei lavo-
ratori stagionali nei cantieri di rimboschi -
mento .

L'ampio ventaglio delle ipotesi di inda-
gini offre la misura delle estreme diffi-
coltà degli organi investigativi nel risalire
ai veri responsabili degli incendi nonché
del nostro intensificato sforzo, così com e
— mi sia consentito dirlo — della necessit à
di una grande collaborazione da parte d i
tutti i cittadini .

Le forze dell 'ordine — voglio ripeterl o
ancora una volta — non trascurano alcun
movente possibile e battono tutte le piste
investigative. Infatti, sulla scorta del l 'espe-
rienza investigativa maturata in casi ana-
loghi, e considerato che in entrambe le cir-
costanze menzionate i focolai di incendio
erano numerosi e le giornate risultavano
caratterizzate da un forte vento che ha
sospinto e alimentato i focolai stessi, l'ipo -

tesi dolosa va esaminata ed approfondita
con tutta la necessaria attenzione .

Le indagini hanno portato in un primo
momento al fermo di polizia giudiziaria d i
una persona ritenuta responsabile, o indi -
ziata di aver appiccato l'incendio del 1 0
agosto nei pressi di Olbia . Il provvedi -
mento restrittivo, confermato in un primo
momento dal l 'autorità giudiziaria, è stato
successivamente revocato ; il predetto fer-
mato non risulta però scagionato essen-
dogli stato concesso per il momento i l
beneficio della libertà provvisoria . Da
questo punto di vista l 'inchiesta giudiziaria
pertanto prosegue.

In proposito, voglio in questa sede an-
nunciare agli onorevoli deputati che, i n
considerazione della particolare gravit à
degli avvenimenti connessi agli incendi
dello scorso agosto, in qualità di sottose-
gretario per l ' interno delegato alla prote-
zione civile e al servizio antincendi, ho
personalmente proposto al ministro
dell 'interno, onorevole Gava, che al ri-
guardo ha manifestato una disponibilità
di massima, di dedicare una delle pros-
sime riunioni del comitato nazionale
dell'ordine e della sicurezza pubblica
all'argomento . In tale occasione do-
vranno essere esaminati ed approfondit i
tutti gli aspetti del problema, con partico -
lare riguardo per quelli relativi ai possi-
bili moventi dell'origine dolosa degli in-
cendi e per le iniziative necessarie a ren-
dere più efficaci le misure di prevenzione
a tutela dell'incolumità della popola-
zione .

Facendo un passo indietro, voglio anche
ricordare la predisposizione e l 'attuazione,
nel corso di quest'anno, di servizi di pre-
venzione specifici e mirati . Infatti, con cir-
colare del 4 luglio scorso, è stata richia-
mata l'attenzione degli organi di polizia
sulla necessità di intensificare l'attività d i
prevenzione per far fronte alle varie emer -
genze, ivi compresa quella degli incendi . I l
24 gennaio di quest 'anno è stato inoltr e
istituito il nucleo prevenzione crimine pe r
la Sardegna, con il compito specifico dell a
lotta alla criminalità individuale ed orga -
nizzata, nonché della prevenzione e re -
pressione dei sequestri di persona a scopo
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di estorsione mediante l'attuazione di ca-
pillari servizi di controllo del territorio e di
vigilanza delle zone a più alto rischio .

Ci riserviamo comunque di riferire su i
dati e sugli sviluppi della prossima riu-
nione del comitato, di cui ho chiesto l a
convocazione .

Insieme alle misure sopra menzionate,
occorre anche verificare l'aspetto dell a
prevenzione dell 'incendio boschivo, consi-
derato come fenomeno in sé . I quesiti sol -
levati dagli onorevoli interpellanti ed in-
terroganti riguardano le misure predispo-
ste, il loro grado di efficacia e le iniziative
necessarie per migliorarle e per rendere
complessivamente più adeguato ed effi-
cace il sistema di protezione civile.

Si tratta di un problema che non ricad e
sotto la direzione complessiva dell'ammi-
nistrazione dell ' interno bensì sotto quella
della protezione civile, anche se ad esso la
prima vi concorre attivamente mediante il
ruolo svolto dal Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. Comunico quindi all 'Assemblea
gli elementi informativi e valutativi che m i
sono stati forniti dal ministro della prote-
zione civile, onorevole Lattanzio .

Riferisco in proposito che il 29 agosto
1989, in piena emergenza antincendi, si è
tenuta presso il municipio di Olbia una riu -
nione convocata e presieduta dal ministro
Lattanzio, alla quale hanno partecipato i l
sindaco del comune, il prefetto di Sassari ,
il presidente della Giunta regionale e de l
Consiglio regionale della Sardegna, oltre
che l 'assessore regionale al l 'ambiente . Nel
corso della riunione si è proceduto ad u n
attento esame e ad un approfondimento
della situazione verificatasi e si è compiuto
un vaglio delle misure da adottare, te-
nendo nel massimo conto le indicazioni
provenienti dalle autorità locali .

Due giorni dopo si è tenuta un'ulteriore
riunione presso il dipartimento della pro-
tezione civile, convocata e presieduta
sempre dal ministro Lattanzio, con la par -
tecipazione del direttore generale della
protezione civile, di rappresentanti dei ser-
vizi antincendi del Ministero del l ' interno e
di rappresentanti del Ministero dell'agri-
coltura e foreste . A seguito di tale ulterior e
riunione sono state concordate e definite le

linee operative per la ricerca di nuove ini-
ziative .

E stato già comunicato al Parlamento,
- ma vorrei ribadirlo, che a seguito di tali
riunioni è stata decisa la collocazione i n
Sardegna, e precisamente ad Alghero, del
nuovo Canadair della protezione civile, per
accorciare i tempi del suo intervento, e
l'assunzione di altri 200 vigili del fuoco
discontinui, che sono stati regolarment e
assunti dal nostro Corpo nazionale per i l
periodo 1-30 settembre.

Posso pertanto assicurare l 'Assemblea
che gli interventi svolti in occasione della
calamità dell'agosto scorso da tutte le com -
ponenti e le strutture operative, coordi-
nate dal dipartimento della protezione ci -
vile, costituiscono il massimo dello sforzo
attualmente consentito dalle risorse e dai
mezzi disponibili .

Tuttavia l'occasione è propizia per una
riflessione generale su tale sistema, perch é
l'attuale quadro normativo delle compe-
tenze in materia di prevenzione ed estin-
zione degli incendi boschivi è non poc o
stratificato e complesso .

Infatti, a seguito dell 'entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616, sono state tra-
sferite alla competenza regionale le fun-
zioni connesse alla difesa dei boschi dagli
incendi ed alla costituzione di servizi an-
tincendi boschivi. Allo Stato rimane invece
attribuita la competenza in materia di or-
ganizzazione e gestione del servizio aereo
di spegnimento degli incendi, di cui di-
spone il ministro della protezione civile, e
di impiego del Corpo nazionale dei vigil i
del fuoco, che è invece organizzato da l
Ministero dell'interno e che per legge è
tenuto ad intervenire (lo voglio ribadire)
solo quando gli organi locali della fore-
stale non sono sufficienti a spegnere l'in-
cendio. Questo è quanto dispone la legge ;
nella pratica si interviene assai più ampia -
mente, a tappeto .

Tale fondamentale divisione di compe-
tenze trova applicazione anche in Sarde-
gna, dove per altro, trattandosi di una
regione a statuto speciale, addirittura non
dovrebbe essere presente istituzional-
mente il Corpo forestale dello Stato (che è
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invece presente anche in quella regione) .
Quindi, il Corpo forestale dello Stato e i l
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in col-
legamento con la regione in un centro ope-
rativo, sostengono un grosso peso nell'atti -
vità di spegnimento degli incendi nei bo-
schi. Ciò — ripeto — anche se, nonostante
il suo nome, il Corpo dei vigili del fuoco ,
mentre per quanto riguarda abitazioni,
fabbriche e così via, ha competenza prima -
ria, per quanto riguarda gli incendi bo-
schivi ha competenza successiva . E questa
una precisa circostanza di fatto che oc -
corre tener presente prima di esprimer e
una valutazione compiuta sul grado di effi -
cacia delle misure in atto .

Il ministro per la protezione civile si è
comunque mosso impartendo le disposi-
zioni necessarie a potenziare le capacit à
operative locali . Sono stati avviati contatt i
con i sindaci ed è stata favorita l ' istituzione
di nuclei comunali antincendio cui son o
state fornite attrezzature, mezzi ed un'ade -
guato addestramento . Segni importanti in
questa direzione già vengono da alcune
amministrazioni comunali della Sarde-
gna, che — dopo la grave emergenza del 1 0
agosto 1989 — hanno preso contatto con
gli uffici della protezione civile per crear e
un 'adeguata struttura di volontariato
anche nel loro territorio. In particolare ,
sono state avviate intese con il sindaco di
Palau (Sassari) al fine di sollecitare e d
incentivare ogni utile iniziativa diretta
all ' istituzione di un nucleo comunale an-
tincendio in quel territorio . Ricordo, a tale
proposito, che è operante dal 30 marzo
1989 un'ordinanza con la quale si dispone ,
previa un'opportuna istruttoria, la conces -
sione di contributi per attrezzature e mezz i
a favore di gruppi comunali di volonta-
riato .

Punto cruciale di questa politica, natu-
ralmente a livello nazionale, è che quelle
regioni che ancora non hanno provvedut o
a redigere piani per la protezione dagl i
incendi vi provvedano, così come previst o
dalla legge.

Le strutture operative dello Stato, pe r
altro, non mancano e non hanno mancato
di attivarsi nelle loro competenze . Le pre-
fetture della Sardegna attuano infatti di

norma una pianificazione generale per
fronteggiare calamità naturali e disastri in
genere, la quale prevede l'attivazione delle
sale operative e la costituzione di centri d i
coordinamento comunali ed intercomu-
nali per la gestione dell 'emergenza .

In tale ambito viene riservata una parti -
colare attenzione all'attuazione delle pro -
cedure di preallarme e di pericolo per i
cittadini, con l 'attivazione di canali di co-
municazione con i centri operativi dell'am -
ministrazione regionale, delle forze di po -
lizia e dei vigili del fuoco, per la segnala-
zione dei singoli incendi e del loro evol-
versi in relazione all'azione di lotta i n
atto .

Anche le associazioni di volontariat o
sono costantemente impegnate nel settore
e mantengono nell 'emergenza proficui e
diretti contatti con gli organi preposti dalle
prefetture, dalla regione e dai vigili del
fuoco.

Sono però in corso di esame nuove pro-
cedure di allarme che vedranno maggior-
mente impegnate le amministrazioni co-
munali e gli organi di polizia per garantire
con sempre maggiori margini di sicurezza
l'incolumità dei residenti nelle zone a ri-
schio, anche se non può non rilevarsi ch e
sempre pitì pressante si avverte l'esigenza
dell'ampliamento e del potenziamento
delle strutture permanenti di difesa, speci e
in taluni territori, attraverso il rafforza -
mento della presenza del Corpo dei vigil i
del fuoco, del corpo regionale forestale e
delle forze dell 'ordine. Dei vigili del fuoc o
parlerò più avanti .

Soggiungo che quanto più gli incend i
vengono avvistati sul nascere, tanto mi-
nore è il danno che essi possono arrecare e ,
pertanto, l'opera di prevenzione potrebbe
risultare più proficua se integrata da ulte-
riori servizi di perlustrazione affidati a
velivoli specializzati che, segnalando tem-
pestivamente l'insorgere dell'incendio ,
consentirebbero immediati e più incisivi
interventi .

A tal fine, fin dal 20 giugno scorso è stat a
richiamata l'attenzione delle autorità pro -
vinciali di pubblica sicurezza sull'esigenza
di attuare adeguate misure di osservazion e
e vigilanza nelle zone ove più precarie
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appaiono le condizioni della sicurezza e
dell'incolumità per i cittadini ed i turisti .

Mi si lasci dire che ulteriore misura d i
carattere preventivo potrebbe essere
svolta dai comuni i quali, pur nella carenz a
di precisi riferimenti normativi, dovreb-
bero, quanto meno nelle zone e località a
rischio, imporre l 'attuazione ed il succes -
sivo rispetto di misure antincentidio, qual i
fasce tagliafuoco, prese d 'acqua ed altro ,
anche nelle lottizzazioni insistenti in zone
potenzialmente esposte agli incendi .

Dicevo che l 'attività di prevenzione e di
estinzione degli incendi boschivi si avvale
del concorso determinante del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, il quale colla-
bora, in ogni caso, con tutte le altre com-
ponenti interessate. Il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, lo voglio ricordare, si è
dotato da un po' di tempo di un numero di
soccorso, il 115, valido su tutto il territori o
nazionale .

In Sardegna l'organico dei vigili de l
fuoco ammonta a 640 unità permanenti ,
escluso il personale degli aeroporti, che, i n
relazione ai turni di servizio, assicura un a
presenza giornaliera di 210 unità .

Nella provincia di Sassari, in partico-
lare, è presente un organico di 259 vigili ,
sempre escluso il personale degli aeroporti
di Olbia e di Alghero, con una presenza
giornaliera di circa 80 unità .

Nel periodo estivo, in conformità a d
un'ordinanza del ministro per il coordina-
mento della protezione civile, i comandi
dell 'isola sono stati potenziati con il ri-
chiamo, per l ' intera campagna estiva, e
cioè per la durata di due mesi, di 1 .500
vigili discontinui che operano alle dirett e
dipendenze del personale permanente dei
ruoli del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco. I 200 di cui parlavo all'inizio sono in
più.

Pertanto, presso le sedi ordinarie di ser-
vizio e presso le basi operative stagional i
della Sardegna al totale della forza effet-
tiva dei vigili permanenti presenti vanno
aggiunti anche 175 vigili discontinui, pe r
ogni turno nelle 24 ore, che vengono avvi -
cendati ogni venti giorni .

L'istituzione delle sedi di servizio stagio-
nali e la loro razionale distribuzione nel

territorio consente di ridurre i tempi di
intervento verso quelle aree in cui la par-
ticolare situazione orografica e le carenze
della rete stradale rendono difficilmente e
tardivamente raggiungibili i mezzi di soc-
corso .

Per quanto concerne la provincia di Sas -
sari sono state attivate dal 22 luglio scorso
le basi stagionali di Santa Teresa di Gal-
lura, Viddalba e Fertilia, funzionant i
nell ' intero arco delle 24 ore .

Per rendere però ancora più efficac e
l'attività di prevenzione degli incendi bo-
schivi si può avanzare un'ulteriore ipotes i
di carattere operativo, su cui intendiamo
lavorare con i vigili del fuoco e che vo-
gliamo proporre alle autorità competenti .
Può essere cioè prevista l'istituzione di una
apposita struttura del Corpo nazionale de i
vigili del fuoco con il compito di presi-
diare, per l 'immediato soccorso ai citta-
dini, il territorio delle zone a rischio, grazi e
all'impiego di elicotteri collegati a terra via
radio e di dispositivi elettronici di rileva -
mento, in tempo reale, dei più vicini fo-
colai di incendio .

Le attrezzatture elettroniche potrebbero
essere impiantate dal Corpo forestale dell o
Stato, secondo il concorde avviso del diret -
tore generale competente, con il quale i l
direttore generale della protezione civile e
dei servizi antincendi del Ministero del l ' in-
terno si è incontrato il 31 agosto scorso,
come prima accennavo .

Si tratta, obiettivamente, di iniziative su -
bordinate ad una necessaria disponibilità
di uomini e di mezzi, la cui provvista po-
trebbe essere effettuata dal dipartimento
della protezione civile .

In tal senso, non posso non rilevare
come la dotazione finanziaria, previst a
dalla legge 5 dicembre 1988, n . 521, si rivel i
ancora inadeguata rispetto alle obiettiv e
esigenze della prevenzione antincendi s u
tutto il territorio nazionale. Convengo
quindi con quanto auspicato dall'onore-
vole Cervetti e mi dichiaro fin d'ora dispo-
nibile ad accogliere i suggerimenti che
potranno venire dal Parlamento, consape-
vole della funzione da sempre svolta da l
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della
sua esperienza professionale, che ne fanno
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una struttura fondamentale ed insostitui-
bile di un efficiente sistema di tutela della
popolazione .

Per quanto riguarda questo corpo, vo-
glio ricordare al Parlamento che stiamo
procedendo alacremente all 'attuazione
della legge n . 521 del dicembre 1988 (ap-
provata all 'unanimità), che prevede un in-
cremento di organico nel quadriennio
1989-1992 di 4460 unità, elevando così i l
numero dei vigili da 24 mila a 28 .460 .
Stiamo inoltre espletando un concorso
che prevede entro il 1990 l'assunzione di
2200 vigili, sia per rispettare il piano
organico quadriennale sia per far fronte
al normale turn over . Il concorso è in nor-
male svolgimento, per cui si prevede che
all 'inizio del prossimo anno i nuovi as-
sunti potranno frequentare i corsi di for-
mazione ed entrare in servizio verso l a
metà del 1990 .

Sono inoltre già scaduti i termini di pre -
sentazione delle domande per il concorso
di ispettore (178 posti per ingegneri ed
architetti), mentre sta per essere pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale un concorso
per 177 geometri e periti . Vi risparmio
l 'elencazione degli altri concorsi previst i
per l'assunzione di coadiutori di archivio e
coadiutori dattilografi, nonché quello spe-
cifico per 50 posti di vigile del fuoco d a
destinare all'aeroporto di Lampedusa . Nel
1990, oltre all 'entrata in servizio di questo
personale, è anche prevista l 'acquisizione
di 12 elicotteri ceduti ai vigili del fuoco da l
Ministero della difesa . Ricordo per incis o
che tali mezzi servono per espletare la fun -
zione di rilevamento del territorio e non
quella propria di spegnimento di in-
cendi .

Per quanto riguarda il problema con -
nesso alla riforma del Corpo dei vigili de l
fuoco sollevato dall'onorevole Cervetti, i l
Ministero dell'interno, concordemente
con le organizzazioni sindacali che ne
hanno fatto richiesta, sta muovendo i suo i
passi per ripresentare il progetto di ri-
forma, già presentato nella scorsa legisla -
tura, salva la necessità di non ripercorrer e
strade che si presterebbero a rilievi critic i
come quelli mossi a certe aziende auto -
nome che hanno vanificato le speranze in

esse riposte . Il Ministero dell ' interno ha
rimesso quindi alla Presidenza del Consi -
glio il disegno di legge di riforma, rispon -
dendo nel contempo al parere negativo
espresso dal Ministero del tesoro .

Siamo dunque in una fase di potenzia-
mento del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e di questo ringrazio il Parlamento
che ha mostrato particolare attenzione a d
un problema non estraneo all 'opinione
pubblica .

Per quanto concerne il problema della
collaborazione internazionale, evocata in
particolare dagli onorevoli Martino e Cer -
vetti, si conviene sulla necessità di attivare
in questo settore, anche per l'accomu-
nanza di problemi con la Francia, una con -
vinta collaborazione internazionale, in
adesione alla risoluzione del Consiglio de i
ministri della protezione civile della Co-
munità europea del 4 novembre 1988, con
la quale si propone di realizzare una so-
cietà europea fondata sul principio di un a
reale tutela dei cittadini . Per l'Italia parte-
cipa, com'è noto, il ministro competente,
onorevole Lattanzio .

Un servizio di protezione civile sul piano
europeo diventerà anche più efficace, pe r
quanto riguarda la lotta agli incendi, con
l 'entrata in funzione a pieno regime de l
sistema satellitare ARGO, fissata per i l
prossimo anno . È prevista inoltre la dislo -
cazione in Sardegna di una stazione tra-
sportabile per il rilevamento di tale si-
stema .

A conclusione del mio intervento, vorre i
informare la Camera di una proposta che è
mia intenzione avanzare, come sottosegre -
tario all ' interno delegato alla protezione
civile e ai servizi antincendio, ai ministr i
competenti, proposta rivolta ad ovviare
allo sminuzzamento di competenze che è
stato lamentato. Mi riferisco alla costitu-
zione di un comitato centrale antincendio
per i boschi, con la partecipazione dei rap-
presentanti dei ministeri interessati e dell e
regioni. In quella sede potrebbero essere
esaminati anche i problemi di prevenzion e
opportunamente sollevati dagli onorevol i
interpellanti ed interroganti, innanzi tutto
quello su cui non ho competenze ma ri-
spetto al quale mi sento di esprimere la
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mia adesione: assicurare la vita delle fo-
reste e dei boschi .

Sapete che sussiste una diversità di ri-
schio per i boschi privati rispetto a quelli
pubblici . I primi, infatti, sono più soggetti
agli incendi perche in larga parte si tro-
vano in stato di abbandono. In questo
senso l 'esigenza di assicurare la vita delle
foreste e dei boschi, anche se su questo
punto — ripeto — non ho competenza, mi
sembra di grande rilievo .

A questo proposito, desidero informare
gli onorevoli interpellanti ed interroganti
che presso la Presidenza del Consiglio è
stata convocata per martedì prossimo una
riunione interministeriale dedicata al pro-
blema degli incendi boschivi in Sardegna ,
riunione cui parteciperà anche una dele-
gazione della regione sarda . Sarà una
prima occasione in cui sui temi trattat i
anche oggi in questa sede si potranno
avere ulteriori risposte e approfondimenti .
Assicuro gli onorevoli interpellanti ed in-
terroganti che mi renderò interprete i n
quella sede delle preoccupazioni e dei pro-
blemi avvertiti dalle popolazioni di
un'isola nei cui confronti il Governo ri-
tengo debba esprimere tangibili sensi d i
solidarietà morale ed istituzionale .

PRESIDENTE. L'onorevole Pazzagli a
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interpellanza n . 2-00617 .

ALFREDO PAllAGLIA . Signor Presi -
dente, desidero ringraziare l 'onorevole
sottosegretario per la tempestività con la
quale ha voluto rispondere ali' interpel-
lanza da me presentata, il cui svolgimento
avevo sollecitato nell'ultima Conferenz a
dei presidenti di gruppo .

Desidero anche aggiungere che valut o
positivamente il fatto che egli abbia evi-
denziato, fin dall' inizio del suo intervento ,
l 'avventatezza con la quale il presidente
della regione sarda aveva formulato l'ipo-
tesi della esistenza di una vera e propri a
operazione terroristica in Sardegna .

Personalmente fin dal primo momento
non ebbi dubbio alcuno che si trattasse
(ma vedremo poi che vi sono altri tentativ i
di depistaggio) di un'operazione tendente

a coprire le responsabilità, che più avant i
cercherò di evidenziare, delle autorità re-
gionali oltre che di quelle statali . Per
quella ipotesi, infatti, non si è offerta al -
cuna prova . Si è creato, invece, un clima d i
panico, mentre non sussisteva alcun ele-
mento per ipotizzare che in Sardegna fosse
in atto una simile forma di terrorismo, o
che sussistessero spinte in direzione di tale
terrorismo.

Un altro elemento che è stato tirato in
ballo nella ricerca dei piromani è stata la
possibilità di lucrare sulla distruzione dei
boschi. A questo riguardo è stata anch e
richiamata la nota legge regionale, re -
spinta dal Governo, tendente a limitare la
possibilità di costruire entro una determi-
nata distanza dal mare e si è sostenuto ch e
la mancata approvazione del provvedi -
mento sarebbe stata una causa stimolant e
degli incendi. Lei ha stroncato anche
questa tesi ed ha risposto bene quando ha
ricordato che non si può costruire dove i l
terreno è bruciato. Credo che gli specula-
tori di qualunque tipo sappiano meglio d i
me, di lei e di chiunque di noi che il valore
dei luoghi diminuisce con gli incendi e l a
conseguente distruzione del patrimonio
boschivo o del sottobosco .

Siamo dunque ancora di fronte a molt e
incertezze, ma le due tesi che ho ricordato
e che sono state largamente riportate dall a
stampa — in fondo hanno rappresentato
l'effetto di un'iniziativa che non dirò pro-
pagandistica ma certamente diretta ad in -
fluenzare l 'opinione pubblica — sono state
sostanzialmente smentite dalle sue dichia-
razioni. Ne sono molto lieto, anche se tut-
tora le cause di quanto è avvenuto sono
incerte .

Forse bisogna pensare — come lei h a
accennato alla fine della sua esposizione
— che il fuoco nei boschi è una delle
minacce tipiche della civiltà contempora-
nea, che non è più legata alla terra . Non si
tratta qui di dare dei giudizi di carattere
morale, ma di prendere atto di quest a
realtà. Le zone più frequentemente colpite
sono proprio quelle dove sono presenti
antiche coltivazioni (ad esempio, in Sarde-
gna, la quercia da sughero, che, come tutti
sappiamo, ha bisogno di moltissimo tempo
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per svilupparsi, e quel tipo di sottobosco
che non è di facile riproduzione). I pro-
prietari di queste terre — è vero che esist e
una differenza tra boschi pubblici e bosch i
privati: condivido la sua valutazione, ono-
revole sottosegretario — non hanno alcu n
interesse alla manutenzione, perchè ess e
sono improduttive e non consentono spes e
per il mantenimento dei boschi in condi-
zioni di sicurezza .

La domanda che dobbiamo porci a
questo punto, onorevole sottosegretario, è
però un'altra: come sia stato possibile un
disastro come quello di cui stiamo par-
lando. Trentamila ettari sono stati distrutt i
in un solo giorno il 1 0 agosto scorso; una
tale estensione boschiva non è però stat a
distrutta — dobbiamo dirlo — perché è
stato appiccato il fuoco in tanti posti, m a
perché la prevenzione non è esistita . Essa
non è esistita neanche dopo questo grande
disastro, perché nei giorni successivi, alla
fine del mese di agosto, si è verificato —
come lei ha ricordato onorevole sottose-
gretario — un ulteriore disastro, che ha
causato un numero ancora maggiore d i
vittime.

La prevenzione non esiste, perché ciò
che esiste non è adeguato allo scopo . Non
esistono le guardie forestali, che sono il
corpo cui in primo luogo competono l a
prevenzione e l ' intervento . Ai vigili del
fuoco infatti — come lei ci ha detto —
spetta soltanto un successivo intervento
per quanto riguarda i boschi .

Il concorso indetto dalla regione si è
svolto in modo lentissimo. Si dice che il
concorso riguardante il personale non gra -
duato sarà espletato in breve tempo, ma
per quanto riguarda i sottufficiali del
corpo forestale (quelli che vengono chia-
mati — vi è in Italia la mania di usare
parole straniere — i rangers) non vi è spe-
ranza che il concorso venga espletato nem-
meno entro il 1990. Ed ammesso che venga
effettuato il concorso del personale di
minor grado, occorre chiedersi quant o
tempo ulteriore sarà necessario per l'adde -
stramento, visto che i vincitori sarann o
privati cittadini, che non sanno cosa si a
l'opera di prevenzione e di spegnimento .

Visto che siamo alla fine del 1989 e dob -

biamo cominciare a pensare per lo meno a l
1990, credo che dobbiamo nutrire vive
preoccupazioni per i rischi possibili per
l'anno venturo .

Non sono state realizzate finora le neces -
sarie fasce tagliafuoco e i servizi di polizia ,
che lei propone debbano essere intensifi-
cati soprattutto per quanto riguarda la sor-
veglianza dal l'alto, non sono stati ade-
guati. Queste sono responsabilità gravi
dello Stato, della regione e dei comuni ,
oltre che dei privati proprietari del boschi ,
la cui disattenzione ai problemi è tuttavi a
giustificata dalla ragione economica.

Uno degli aspetti che non sono stati
segnalati, e che invece è bene sottolineare ,
è quello delle lottizzazioni selvagge che
sono state effettuate fuori dall 'area del
consorzio della Costa smeralda, che h a
costruito con una densità minima e rispet -
tando il verde e gli spazi . Ma tutto intorno
che cosa è avvenuto? Per l 'accesso alle case
sono state consentite strade di soli due
metri di larghezza, nelle quali sono stat e
imbottigliate le automobili, con le conse-
guenza che abbiamo tutti conosciuto, cio è
con il dramma della morte di tante per-
sone, persino di una intera famiglia ch e
cercava con l 'automobile di scappare .
Queste sono gravi responsabilità delle am -
ministrazioni comunali che hanno consen -
tito questo tipo di speculazione, che ha
creato un sistema di vita tutt 'altro che
sicuro, soprattutto in una zona di un'isola
che è esposta al rischio di incendi .

La Sardegna ogni anno è colpita da
incendi dolosi o colposi: ce ne sono anch e
colposi, spesso determinati da persone ch e
vanno a fare gite in campagna con il bar-
becue, come è avvenuto alla Maddalena
recentemente. Nel 1988 sono stati distrutt i
10 mila ettari di bosco ; 47 mila incendi si
sono registrati negli ultimi undici anni. Nel
1983, come tutti ricordiamo, nell'incendio
di Tempio ci sono stati sette morti . Fino ad
oggi (secondo quanto lei ci ha annunziato ,
e le siamo grati di averci dato questa buona
notizia; ce ne ha data anche qualcun'altra
che mi permetterò di mettere in evidenza)
non c'è stato un solo aereo della protezione
civile in nessuno degli aeroporti dell'isola :
e per raggiungere l'isola dal momento
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dell'allarme, che non è mai il momento
iniziale dell'incendio, ci vuole oltre un'ora
dalla più vicina delle basi, che è quella d i
Orbetello, tenuto conto che non si tratta d i
jet, ma di aerei che hanno una velocità
limitata.

Tengo a precisare che per far fronte all a
grave situazione determinatasi a seguit o
degli incendi appiccati nel 1989 non è stata
utilizzata — credo che il Parlamento
debba sapere anche questo — tutta l a
forza aerea disponibile: due aerei dell a
protezione civile, infatti, sono rimast i
fermi in Sicilia mentre altri provvedevan o
allo spegnimento degli incendi in Sarde-
gna. Perché, quando vi era la necessità d i
intervenire in Sardegna, due unità della
protezione civile sono state bloccate? Ca-
pisco che ci possono essere esigenze d i
sicurezza che hanno indotto a non smobi -
litare in tutto il territorio nazionale le forze
aeree, ma credo che in un caso come
questo si dovesse dare la precedenza allo
spegnimento di un incendio di dimensioni
enormi.

È stato fatto molto da parte della prote -
zione civile, ma non basta intervenire a
distanza di tempo perché gli incendi nelle
condizioni che lei ci ha ricordato, favore-
voli agli incendiari per il vento, si esten-
dono così rapidamente che l'intervento
con mezzi limitati e a distanza di tempo
non è sufficiente per bloccarne gli ef-
fetti .

Che cosa dobbiamo fare in futuro? Le i
ci ha dato delle indicazioni che ritengo
interessanti e sotto alcuni aspetti suffi-
cienti . Ha detto che è necessario realiz-
zare un coordinamento fra i vari orga-
nismi e questa mi sembra una soluzion e
accettabile, forse indispensabile pe r
poter intervenire; ci ha parlato, inoltre ,
di una prossima riunione del comitato
per la sicurezza e della necessità di pro -
cedere al potenziamento del Corpo de i
vigili del fuoco, reso difficile dall'esi-
guità dei finanziamenti .

Come ho già messo in evidenza, l'ele-
mento più importante consiste nella realiz-
zazione di una sorveglianza aerea costant e
di un'isola dove i rischi (come risulta dall e
cifre da me esposte) sono altissimi, forse

superiori a quelli di qualsiasi altra parte
d'Italia .

Per realizzare una forma di prevenzion e
è necessario anzitutto disporre, come di-
rebbe anche il signor De Lapalisse, di ac-
qua. Senza acqua non si possono creare le
fonti necessarie per l'intervento idrico ;
senza una disponibilità diffusa di acqu a
nelle zone dove vi è il rischio di incendi, le
possibilità di intervento, perlomeno d a
terra, sono largamente ridotte .

Nell ' isola poi deve essere presente un a
maggiore dotazione di aerei; non basta
l 'unico velivolo che, come lei ha detto ,
verrà sistemato ad Alghero . Nella stagione
estiva è necessaria una presenza più mas -
siccia .

Sono altresì necessarie grandi opere d i
salvaguardia dei boschi e ci vuole (e mi
sembra che lei ci abbia già fornito qualche
elemento al riguardo) un personale stabil e
per l'opera antincendio . Si è detto che i l
personale raccogliticcio, soprattutto
quello assunto soltanto durante l 'estate,
non è molto affidabile . Non voglio arrivare
alle conclusioni cui pervengono con molt a
superficialità persone che non conoscon o
il materiale umano che viene utilizzato per
queste attività, però la necessità di di-
sporre di personale stabile è fuori discus -
sione, soprattutto è necessario che sia va -
stamente presente su tutto il territorio. Lei
ci ha detto che nella provincia di Sassari vi
è una disponibilità (facendo una percen-
tuale sul totale di personale e sui turni) d i
80 unità al giorno. Mi permetta di dire che
la Gallura e la provincia di Sassari non
sono sufficientemente protette da un nu-
mero di unità così modesto come quelllo
da lei indicato.

La Sardegna, non dimentichiamolo —
anche se forse non lo sarà più dopo tant i
incendi —, è la regione più boscata d'Ita-
lia; quindi, anche per quanto riguarda la
percentuale di rischio, e a prescinder e
dalle altre condizioni — tra le quali quell e
climatiche —, è la regione che ha bisogno
di un maggior numero di interventi. Non
entrerò nei dettagli del problema ; mi li -
mito soltanto, onorevole sottosegretario, a
sottolineare la necessità di creare nell e
zone lottizzate una viabilità sicura: anche
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questo è un modo per garantire la sicu-
rezza dei cittadini . Sotto questo profilo
bisognerà che, in occasione dell ' incontro
che si terra martedì con la presidenza della
regione sarda e con gli assessori, il Go-
verno si faccia promotore di una indispen -
sabile ristrutturazione ai fini di garantire
la sicurezza delle lottizzazioni nelle zone
dove i rischi di rimanere imbottigliati sono
di tale entità da non poter essere ulterior-
mente tollerati .

Sono anche lieto, signor sottosegretario,
che la risposta alla mia interpellanza sia
venuta da lei e non da un rappresentante
del Ministero della protezione civile . Po-
nendo il problema degli incendi, non h o
voluto soltanto sottolineare la questione
della tutela del patrimonio boschivo, ma
ho anche inteso porre — come lei avrà
notato dal contenuto della mia interpel-
lanza — il tema della sicurezza dei citta-
dini. Il patrimonio boschivo deve essere
certamente difeso, ma i molti morti che c i
sono stati quest'anno in Sardegna eviden-
ziano anche la necessità di preoccuparsi d i
tutelare la vita e la sicurezza di tutti .

La ringrazio pertanto per la sua rispo-
sta, anche se essa non mi ha soddisfatto
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) .

PRESIDENTE . L'onorevole Cherchi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l'interpellanza Cervetti n . 2-00665, della
quale è cofirmatario .

SALVATORE CHERCHI . Signor Presi-
dente, ringrazio anch'io l 'onorevole Spini
per la cortesia della sua sollecita risposta ;
tuttavia non posso non esprimere subito
una netta insoddisfazione per il contenuto
della comunicazione resa al Parlamento la
quale, del resto — come già è stato ricor-
dato —, segue precedenti comunicazion i
del ministro della protezione civile all e
Commissioni ambiente e territorio della
Camera e del Senato .

Il primo punto sul quale richiamo l 'at-
tenzione dei colleghi e dello stesso rappre -
sentante del Governo mi pare sia centrale .
In Sardegna si sono verificati due incend i
di eccezionali dimensioni, che hanno pro-

vocato due stragi : di questi eventi il Consi-
glio dei ministri non ha neanche discusso .
Sono sconcertato e persino addolorato pe r
questa manifestazione di cinismo: si tratta
di due fatti gravissimi che hanno provo-
cato diciotto morti ; tuttavia il Consiglio dei
ministri, ripeto, non ha trovato né il mod o
né il tempo di dedicare una parte delle sue
riunioni a questi eventi così gravi per cer-
care di individuare le linee d'azione per fa r
fronte alle questioni della sicurezza dei cit -
tadini — ricordata poc'anzi anch e
dall'onorevole Pazzaglia —, della ricostru-
zione del patrimonio distrutto e delle ma-
nifestazioni di solidarietà con le popola-
zioni colpite. Occorreva assumere deci-
sioni che conducessero a fatti operativi .
Ciò che invece traspare sia dalla sua rispo-
sta, onorevole Spini, sia da quella prece -
dente del ministro per la protezione civile è
la constatazione che siamo solo alla enun-
ciazione di problemi e di analisi, su cui
pure si può convergere, ma non all'assun-
zione di decisioni coerenti con tale enun-
ciazione .

Vengo al merito della questione. Il
primo problema, che riguarda la strett a
competenza del ministro dell'interno, è
relativo alla comprensione del fenomeno
ed alla individuazione delle cause che
stanno alla radice di esso . Noi comunist i
non abbiamo indicato una spiegazion e
esaustiva e definitiva sulla natura degl i
eventi, certamente però abbiamo eviden-
ziato con molta enfasi che gli incendi
hanno assunto nel corso del 1989 una
nuova e tragica dimensione. Infatti, oltre i l
tradizionale ed esteso numero di fuochi
che annualmente colpisce la Sardegna ,
che è un fenomeno di per se stesso già
molto grave (nel 1988 si sono verificati
circa 4 mila incendi ed è estremamente
basso il numero di quelli per i quali chi d i
competenza è risalito all 'origine e agli au -
tori), nel 1989 si è registrato un fatto che
non può non far parlare di dimensione
nuova, la cui matrice deve essere spiegata
da chi ha i mezzi e cioè innanzitutto dal
Ministero dell ' interno. È certo che nel
1989 sono stati presi di mira gli insedia-
menti residenziali, che si sono verificate
due stragi, che questi fuochi, con i risultati
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che si sono visti, si sono concentrati in
un'area particolare della Sardegna . È
quindi lecito e giusto parlare di dimen-
sione e di situazione nuova e nessuno è
nelle condizioni di poter dire che simil i
eventi non possano ripetersi .

Lei, onorevole Spini, ha elencato un a
serie di ipotesi, tutte probabili, tutte plau-
sibili, ma ci saremmo aspettati il resocont o
al Parlamento di un'azione operativa de l
Governo e del Ministero dell 'interno, in
particolare, in termini di dislocazione e di
spiegamento di mezzi, di energie e di ri-
sorse idonee per venire a capo di quest a
situazione.

Lei ha proposto — e lo ringraziamo pe r
questa sua iniziativa personale — la riu-
nione del Comitato per la Sicurezza pe r
discutere di questo specifico argomento .
Noi esprimiamo meraviglia e sconcerto ,
ancora una volta, per il fatto che tale Comi -
tato non si sia ancora riunito e che il mini -
stro dell 'interno non abbia avuto la sensi-
bilità davvero elementare (lui che era par-
tito dalla Sardegna all'indomani della se-
conda strage) di riunire il Comitato per l a
Sicurezza e di disporre di tutti i mezzi indi -
spensabili per venire a capo di due stragi .
Ripeto che noi non ci pronunciamo sull a
radice di queste stragi, ma è certo che tali
stragi si sono verificate. La matrice è
quella tradizionale? Può darsi . Oppure si
tratta di una matrice nuova? Può darsi .
Spetta al ministro dell'interno dire al Par-
lamento che cosa è stato fatto per trovare
le spiegazioni e le radici di questi avveni-
menti nuovi . Invece siamo ancora, ap-
punto, alla richiesta di una riunione de l
Comitato per la Sicurezza, che, bontà sua ,
il ministro Gava ha dichiarato di acco-
gliere con interesse, senza per altro assu-
mere alcuna decisione operativa al ri-
guardo .

Circa il sistema della protezione civile ,
anche qui è chiamato in causa il Govern o
nella sua collegialità, e lo è, in maniera
molto pesante, per l ' intero territorio nazio-
nale, a partire dalla peculiare situazion e
della Sardegna .

La dinamica degli eventi ha infatti cla-
morosamente messo in evidenza che il si-
stema di sicurezza nel suo complesso, sia

sul versante della prevenzione sia su quello
dell 'allerta e dell'intervento della prote-
zione civile, è estremamente inadeguato .

Si è parlato di mancato coordinament o
delle risorse, si potrebbe parlare di scarsità
strutturale delle risorse. Lei, ad esempio, ha
fatto cenno ai vigili del fuoco; ebbene, nella
Gallura, una delle zone tradizionalmente a
più alto rischio ed in cui si è già verificata una
strage nel 1983, sono dislocati 46 vigili del
fuoco. Questo è il numero!

I mezzi a disposizione del servizio antin-
cendi del consorzio per la Costa Smeralda
sono di ben altra dimensione se confron-
tati con quelli di cui dispone il corpo dei
vigili del fuoco. La Corsica ha permanen-
temente dislocati sul proprio territorio tr e
Canadair; e la Corsica è una regione ch e
presenta dimensioni nettamente inferiori
a quelle della Sardegna, che non dispone d i
alcun aereo. E certo che la Sardegna versa
in una situazione di alto rischio, per cui è
colpevole non dislocare in quella regione i
mezzi che consentano di controllare gli
incendi sin dal loro insorgere .

Si può concordare su una serie di consi-
derazioni che lei, signor sottosegretario,
ha formulato poc'anzi : non è questo che c i
divide. Tuttavia, ci saremmo attesi (e c i
attendiamo tuttora dal Governo) che l 'ese-
cutivo riconoscesse che la flotta degli aere i
— come del resto ha sottolineato anche i l
ministro Lattanzio — è totalmente inade-
guata, (anche la Grecia ha una flotta deci -
samente superiore) e che occorresse
quindi stabilire un piano per dotare la pro -
tezione civile di strumenti per intervenire
dall'alto adeguati e dislocati conveniente -
mente sul territorio nazionale .

Un Canadair costa 12 miliardi : non si tratta
di una spesa iperbolica. Lei ha fatto riferi-
mento al sistema elettronico d'allerta
dell'azienda forestale, ma la realtà è che que l
sistema non è operativo; stiamo parlando, de l
resto, di un sistema elettronico di sorve-
glianza dei nostri boschi che costa 50 miliardi
da impiegare per la tutela di 5 milioni di
ettari . Si tratta di cifre assolutamente ridicol e
in rapporto al risultato che si può ottenere su l
piano puramente economico, con riferi-
mento alla prevenzione di danni, ove queste
strutture venissero attivate.
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Tuttavia, sia lei sia il ministro Lattanzio
avete affermato che «dobbiamo gestire
quanto passa il convento» . In Commis-
sione il ministro Lattanzio ha chiesto ch e
venga approvata una risoluzione in modo
che, al momento della predisposizione
della legge finanziaria, possa ricordare a l
Governo che il Parlamento vuole una flotta
adeguata alle esigenze di protezione civil e
del paese .

È molto grave che il Governo non abbia
ancora valutato la portata del rischio e no n
abbia assunto le conseguenti decisioni per
dotare il sistema di sicurezza nazionale de i
mezzi e delle risorse che lei stesso ha rico -
nosciuto indispensabili .

Nella sua risposta non vi è nulla che
riguardi gli intendimenti del Governo in
merito alle misure da adottare per combat -
tere estesi fenomeni di desertificazion e
che si stanno verificando in conseguenz a
degli effetti prodotti dagli incendi svilup-
patisi negli anni passati, nonché i feno-
meni che si manifesteranno a seguito degl i
incendi di quest ' anno. Noi abbiamo indi-
cato quale deve essere, a nostro avviso, l a
strada da percorrere per definire un pian o
che consenta di risarcire, per così dire, i
danni ecologici già provocati. Abbiamo in-
dicato, in maniera molto realistica, qual i
possono essere le fonti dalle quali attin-
gere i mezzi finanziari per far fronte agl i
stessi piani .

Su questo punto il Governo non ha detto
assolutamente nulla: credo che ciò derivi
dal fatto che il Governo non ha discusso
dell 'argomento nella sua collegialità. Ha
quindi sottovalutato totalmente la dimen-
sione del problema, per cui ogni dicastero
risponde con auspici e con rinvii su quant o
di propria stretta competenza amministra -
tiva .

È questa una grave lacuna che si è
espressa nella risposta che il Governo ha
fornito oggi al Parlamento: non a caso ave -
vamo chiamato in causa la Presidenza de l
Consiglio, proprio perché l'argomento e l a
materia richiamano più competenze mini-
steriali e richiedono una decisione dell a
collegialità del Governo .

Riteniamo sia pure giusto manifestar e
solidarietà, anche in modo concreto, nei

confronti di quanti hanno subito danni, a
cominciare dai parenti delle vittime . Non
intendiamo affatto innescare un circolo
indennizzo-incendi : non è questo il pro-
blema: tuttavia riteniamo che la colletti-
vità abbia il dovere di manifestare la pro-
pria solidarietà — del resto in perfetta
analogia a quanto verificatosi in altre si-
tuazioni — ai parenti delle vittime e a quei
lavoratori che sono stati licenziati in con-
seguenza della forzata chiusura di talune
attività economiche, in particolar modo
turistiche, per effetto appunto della non
gestibilità delle stesse attività a causa degli
incendi .

In conclusione, nel riconfermare ancora
una volta l'insoddisfazione del grupp o
parlamentare comunista per la risposta
del Governo, intendo anticipare che pre-
senteremo una risoluzione, in modo tale
che si possa disporre di una pronuncia del
Parlamento su un atto di indirizzo al Go-
verno; in questo modo sfidiamo il Governo
stesso, se vuole manifestare una volontà
costruttiva, ad assumere le indicazioni
operative che sono riportate nella nostr a
interpellanza come una possibile traccia di
lavoro per la riunione interministeriale —
mi pare di capire sia una riunione ancora
tecnica — che è stata preannunciata pe r
martedì prossimo .

Certamente però il primo banco di veri -
fica, per quanto riguarda soprattutto l a
ristrutturazione del sistema di protezione
civile, lo si avrà nei documenti di bilancio e
nella legge finanziaria che il Governo s i
appresta a presentare al Parlamento .

Ci siamo impegnati molto come gruppo
parlamentare e come governo-ombra ; la
questione oggi al nostro esame riguard a
una regione in maniera particolare —
questo è vero — ma riguarda anche, per le
tematiche sollevate, l'intero sistema dell a
protezione civile nazionale, l'intera que-
stione della gestione del patrimonio bo-
schivo nazionale ; pertanto riteniamo che
né il Governo né il Parlamento possano
sottrarsi ad una risposta su questi argo-
menti di così grande rilevanza .

PRESIDENTE. Passiamo alla replica
per l 'interrogazione . L 'onorevole Martino
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ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-01945.

GUIDO MARTINO. Signor Presidente ,
onorevole sottosegretario, anche lei sar à
rimasto meravigliato per l 'ampiezza della
mia interrogazione, rivolta innanzitutto al
ministro per il coordinamento della prote-
zione civile e poi ai ministri dell 'agricol-
tura e foreste, dell'interno, della difesa e
degli affari esteri .

Ella, signor sottosegretario, dalla pre-
messa della mia interrogazione forse si
attende che io fornisca qualche notizia sto-
rica in merito all 'argomento trattato; ma
non mi sembra il caso di ripetere quanto
altri colleghi hanno già detto, spesso mani-
festando una partecipazione di sentimenti
del tutto particolare (e ricordo in tal senso
l'intervento dall'onorevole Grosso). Mi li-
mito pertanto solo a rilevare che in uno
Stato di diritto si deve fare qualcosa di pi ù
e di meglio, se i ministeri non sono «calif-
fati», né elettivi né ereditari, ma operano
collegialmente per il benessere del paese .

Non mi soffermerò dunque sui fatti ac-
caduti né sulle carenze che si sono eviden-
ziate, ma mi limiterò a sottolineare che
l 'andamento climatico dello scorso in-
verno imponeva l'adozione di una serie di
accorgimenti per evitare il verificarsi d i
quegli eventi che erano facilmente preve-
dibili, e che di fatto si sono realizzati pro-
ducendo estreme conseguenze .

Ricordo di aver partecipato a Rom a
insieme al ministro della protezione ci -
vile ad una riunione presso il CNR; in
quella occasione si discusse sul pro-
blema della siccità ed io sostenni che s i
sarebbero potute verificare conseguenz e
riguardanti in larga misura gli incend i
boschivi. Allora mi si dette ascolto,
mentre devo rilevare che in altre occa-
sioni è molto difficile essere ascoltati .
L'impegno da me profuso non produss e
comunque alcun esito .

Tutto ciò è sintomo di una certa sordità
da parte di qualche ministero, anche d i
fronte a vicende che dovrebbero sempr e
comportare una intesa tra diversi dica-
steri. Per il recupero del Canadair di-
strutto, per esempio, non si raggiunse una

intesa al momento opportuno; si inter -
venne con ritardo ed oggi quell 'aereo è
l 'unico Canadair che staziona ad Alghero .
In quella occasione furono addirittura in -
teressati alla vicenda gli uffici legali dei
Ministeri dell 'agricoltura e della prote-
zione civile, al fine di individuare quelle
possibilità di carattere giuridico che con -
sentissero loro di assumere responsabilità,
anche in termini finanziari, per il recu-
pero .

Non ripeterò, signor sottosegretario, ch e
le flotte aeree destinate all 'opera di spegni-
mento degli incendi sono ben scarse e che i
mezzi di cui dispone l 'Italia ammontano ad
un terzo di quelli di cui sono dotati altri
paesi, dalla Spagna al Portogallo, alla Gre -
cia.

Ho seguito molto attentamente quant o
tramite lei, signor sottosegretario, il Mini -
stero dell ' interno ha voluto riferirci. Pur
tuttavia, resta in me la preoccupazione
angosciosa che forse l'indagine, per ra-
gioni ambientali o di carattere penale, non
ha potuto essere in tale occasione così pun-
tuale da consentire il perseguimento d i
risultati concreti . L 'unico caso da lei citato
risulta molto limitato anche nelle sue con -
seguenze. . .

PRESIDENTE. Onorevole Martino, i l
tempo a sua disposizione è scaduto .

GUIDO MARTINO. Mi avvio alla conclu-
sione, signor Presidente .

E forse un viatico quello che le assegno ,
ma desidero chiederle se può interessare i l
ministro affinché intervenga presso gli
altri ministri interessati al problema, ne i
termini evidenziati dalla mia interroga-
zione. Sarebbe opportuna, infatti, la crea-
zione di una struttura di pronto intervent o
per le calamità civili, nel quadro della
costruzione di una sostanziale unità eu-
ropea che non può limitarsi ad accordi
convenzionali tra noi e la Francia, ma deve
andare, indubitabilmente, molto più in là .
Tutto ciò con lo sguardo volto non sol o
all 'Europa del '92, ma anche alla realizza-
zione di una unità dei popoli molto pi ù
vasta, in tutta l'Europa.



Atti Parlamentari

	

— 37608 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1989

PRESIDENTE . Passiamo ora alla se-
guente interpellanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri della difesa, per il coordinamento
della protezione civile e di grazia e giusti -
zia, per conoscere — premesso che:

Il Tempo e il Giornale d 'Italia del 9 set-
tembre 1989 hanno pubblicato la notizia
della sosta forzata, da oltre un anno, di due
aerei G.222 adibiti alla lotta antincendio
della protezione civile ;

secondo questi giornali i due aeroplani
con rampe di lancio modificate non sono
stati utilizzati in seguito al ritardo, per
pure ragioni burocratiche, nella attua-
zione dei necessari adempimenti di omolo -
gazione e autorizzazione all ' impiego ;

i due aeroplani, se la notizia fosse con-
fermata, non hanno potuto partecipare
alle missioni di spegnimento, in partico-
lare a quelle che, nel mese di agosto, hanno
causato la morte di 12 persone e la distru -
zione di migliaia di ettari di bosco in Gal-
lura — :

se la notizia citata corrisponde al
vero ;

per conoscere in particolare:

i dati relativi al numero delle ore di vol o
e al numero degli interventi effettuati dai
due aeroplani G.222 con rampa modifi-
cata, a partire dal mese di giugno 1988 ;

la data di completamento delle prove d i
modifica alla rampa e le date di installa-
zione delle rampe modificate sui due aero -
plani G.222;

per conoscere altresì se non si intenda
accertare l 'esistenza di eventuali negli-
genze o ritardi colpevoli nella omissione
delle necessarie omologazioni/autorizza-
zioni al volo da parte della direzione gene-
rale competente, considerato che sembr a
che la modifica alla rampa sia stata instal-
lata sui due aeroplani già nella prima metà
del 1988 ;

per sapere inoltre se s 'intendano av-
viare inchieste amministrative e giudi-

ziarie sulle eventuali responsabilità di fun-
zionari dell'amministrazione ;

per conoscere infine, più in generale ,
gli orientamenti del Governo per risolver e
il problema del più efficace impiego dei
mezzi antincendio.

(2-00633)
«Rutelli, Calderisi, Salvoldi ,

Ronchi, Vesce».

(13 settembre 1989) .

L'onorevole Vesce ha facoltà di svolger e
l 'interpellanza Rutelli n . 2-00633, di cui è
cofirmatario .

EMILIO VESCE. Signor Presidente, ri-
nunzio ad illustrarla e mi riservo di inter-
venire in sede di replica .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ve-
sce .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la difesa ha facoltà di rispondere .

MARIO CLEMENTE MASTELLA, Sottose-
gretario di Stato per la difesa . Va detto in
premessa che le notizie stampa alle qual i
gli onorevoli interpellanti fanno riferi-
mento meritano alcune precisazioni . In-
fatti i due aerei G.222 in sosta sull 'aero-
porto di Ciampino ed acquisiti dall 'aero-
nautica militare per esigenze della prote-
zione civile sono configurati in manier a
diversa rispetto agli altri velivoli dello
stesso tipo appartenenti all 'aeronautica
militare .

L'opportunità di un particolare allesti-
mento è scaturita dalla precedente espe-
rienza acquisita nel corso dell'impiego
della macchina, allo scopo di prolungarn e
la vita tecnica, e consiste, tra l 'altro ,
nell'installazione di una rampa modifi-
cata .

Tale diverso allestimento ha richiesto
l'emanazione da parte della società Aerita -
lia, e l 'approvazione da parte della dire-
zione generale competente, di appositi ma-
nuali tecnici ed operativi .

La mancata utilizzazione dei due velivol i
è stata determinata dal ritardo con il quale
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la ditta fornitrice ha consegnato in forma
definitiva i manuali che sono indispensa-
bili per l ' impiego dei mezzi . Per questo
ritardo nell'adempimento degli impegni
contrattuali è stata inflitta la penale mas -
sima di lire 1 miliardo e 200 milioni .

Per quanto attiene poi alla introduzione
delle modifiche e alla loro approvazione,
non appare appropriato il riferimento —
che viene fatto nell ' interpellanza — a ra-
gioni burocratiche, dal momento che s i
tratta di adempimenti doverosi per l'ag-
giornamento tecnico di un velivolo .

La mancata utilizzazione dei due velivol i
non ha comunque portato — è bene speci -
ficarlo — alcuna ripercussione sull'esple-
tamento del servizio antincendio, avend o
l 'aeronautica militare provveduto alla lor o
sostituzione nell 'ambito delle disponibilità
dei propri velivoli, soddisfacendo tutte le
esigenze che venivano man mano ravvi-
sandosi . In relazione a tutto ciò, non si rav -
visa però l 'esistenza di elementi per av-
viare inchieste di natura amministrativa .

Quanto al problema di un più efficace
impiego dei mezzi antincendio, salvi natu-
ralmente i suggerimenti che potranno ve-
nire da eventuali future, non auspicabili ,
evenienze, va ricordato che, come è stato
ampiamente chiarito all 'VIII Commis-
sione della Camera dal ministro della pro-
tezione civile in data 6 settembre 1989, in
occasione dell'ultimo incendio verificatos i
in Sardegna, anch'esso di dimensioni ecce-
zionalmente gravi, gli interventi aerei sono
stati tempestivi, essendosi avuta in brevis -
simo tempo una considerevole concentra -
zione di mezzi aerei .

L'attuale organizzazione del servizio ap -
pare dunque rispondente alle necessità. I l
ministro della protezione civile è partico-
larmente attento al problema (come è stat o
già riferito), mentre l 'aeronautica militar e
— come si è detto — nell 'ambito della
disponibilità dei mezzi e degli equipaggi
presta ogni attenta e dovuta collabora-
zione .

PRESIDENTE. L 'onorevole Vesce ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l ' interpellanza Rutelli n . 2-00633, di cui è
cofirmatario .

EMILIO VESCE. Signor sottosegretario ,
la ringrazio per tutte le informazioni che c i
ha fornito. La nostra interpellanza (come
accade in altri casi) partiva da dati ricavat i
dai giornali (è questa la ragione di alcuni
nostri interventi) .

Vorrei rilevare (ma certo, senza imputa-
zione di sue responsabilità in questo caso)
che forse, se si fosse avuta la stessa atten-
zione per quanto riguarda gli ATR-42, se si
fossero cioè inoltrati immediatamente
tutti i manuali tecnici che avrebbero do-
vuto essere messi a disposizione del pilota ,
avremmo evitato la tragedia di Conca di
Trezzo .

La ringrazio — ripeto — per le informa-
zioni forniteci, dichiarandomi soddi-
sfatto.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla se-
guente interpellanza:

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro della difesa, per conoscere —
premesso che :

recentemente alcuni ricercatori statu-
nitensi dell'IPS (Institute for Policy Stu-
dies) di Washington in collaborazione con
Greenpeace hanno scoperto e rivelat o
all 'opinione pubblica un incidente avve-
nuto nella notte del 21 novembre 1975 al
largo della Sicilia, nel quale rimasero coin -
volte alcune unità della marina militare
USA;

a bordo dell ' incrociatore Belknap che
dopo aver speronato la portaerei Kennedy
si incendiò, erano stivati 60 missili Terrier
con una testata nucleare di un chilotone;

l'incendio sulla Belknap durò pratica-
mente dalla sera fino all 'alba seguente ,
arrivando a pochi metri dalla stiva di
prua, in cui erano custoditi i missili Ter-
rier W-45;

l 'ammiraglio Eugene Carrol, coman-
dante dell 'esercitazione, imbarcato sull a
portaerei Kennedy, anch'essa danneggiata
dall'incidente e con incendi a bordo, te-
mendo che i missili della Belknap fossero
coinvolti in un'esplosione causata dall ' in-
cendio, lanciò l 'allarme Broken Arrow, il
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codice di massimo allarme della US
Navy;

dopo l ' incidente la Belknap fu trainata
nel porto di Augusta, dove presumibil-
mente i missili nucleari furono trasbordat i
su di un' altra unità, e quindi negli Stat i
Uniti, dove restò quattro anni per ripara-
zioni ;

la marina USA si è sempre rifiutata d i
ammettere l'incidente nucleare, classifi-
cando l 'avvenimento come un semplice
incendio ;

un'esplosione, anche se non avesse de -
terminato lo scoppio dei missili nucleari ,
senza ombra di dubbio avrebbe provocat o
una gravissima contaminazione da radia-
zioni ;

la politica delle forze armate statuni-
tensi è quella di non confermare e di non
smentire la presenza di armamenti nu-
cleari su unità navali, di mentire e di tenere
nascosti, come nel caso in questione in cu i
il telegramma segreto codice Broken
Arrow fu contrassegnato con la sigla No
Forn (No Foreign Dissemination), cioè non
informare gli alleati stranieri degli inci-
denti nucleari ;

portavoci del Ministero della difesa ita-
liano avrebbero affermato «Il fatto è acca-
duto quindici anni fa . All 'epoca, secondo
gli accordi, tutto ciò che accadeva in acqu e
internazionali non riguardava la nostra
difesa. Inoltre le autorità militari alleat e
non erano tenute a rivelarci se trasporta-
vano ordigni nucleari»;

l 'organizzazione Greenpeace ha reso
noti i risultati di una ricerca svolta negl i
archivi della marina militare USA, res i
pubblici in base al Freedom of informatio n
act, e hanno dichiarato: «Grazie a questa
norma, oggi siamo in grado di confermare
i nostri sospetti . I sommergibili e le nav i
appoggio Frand Cable e Orion hanno ripe-
tutamente introdotto i seguenti ordigni nu -
cleari in Sardegna: nel 1986, 20 missili
Tomahawk a testata nucleare ; nel 1987 ,
altri 14; nel 1988, ancora 56 e altri 13 mis -
sili antisommergibili Subroc a testata nu-
cleare. Tutte queste armi non sono stoc-

cate sull'isola di Santo Stefano, ma sulle
navi appoggio, modificate più volte pe r
tale scopo e sui sommergibili» — :

come giudichino il comportamento
delle forze armate USA, durante l 'allarme
nucleare determinatosi nel novembre 1975
che per diverse ore poteva trasformarsi in
una catastrofe senza precedenti, che no n
hanno ritenuto opportuno avvertire le no-
stre autorità affinché predisponesser o
piani d'emergenza e potessero contribuire
ad evitare il possibile disastro che avrebbe
coinvolto, forse con conseguenze inimma-
ginabili, il territorio italiano ;

come giudichino il fatto che, piuttosto
che avvisare tutti i paesi che potevan o
essere coinvolti, le forze armate US A
hanno ritenuto opportuno addirittura na-
scondere il fatto agli alleati ;

se il nostro sistema civile o militare d i
difesa non avesse captato nulla durante la
notte del 21 dicembre, visto che l'incident e
si è verificato a qualche decina di miglia
dalla costa siciliana, nel qual caso perché
si è contribuito a tenere all'oscuro l'opi-
nione pubblica e i cittadini di quanto era
avvenuto ;

se siano a conoscenza di dove, come e
con quali misure di sicurezza è stato at-
tuato il trasbordo dei missili Terrier in
dotazione alla Belknap;

in base alle dichiarazioni del Minister o
della difesa, riportate in premessa, come
fosse possibile tutelare la sovranità nazio -
nale del nostro paese, se le forze armate d i
paesi NATO non erano neanche tenute a
dichiarare, prima di entrare in acque ita-
liane e di attraccare in porti italiani, se a
bordo avevano o meno armamento nucle -
are;

se gli accordi citati dal Ministero dell a
difesa siano in vigore anche a oggi o come ,
quando, in quale maniera siano stati modi -
ficati e se non ritenga necessario renderl i
pubblici e sottoporli al controllo parla-
mentare;

se ritengano giustificato che l'opinion e
pubblica, il Parlamento, i cittadini deb-
bano venire a conoscenza di fatti di gran-
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dissima rilevanza soltanto attravers o
l'opera di organizzazionoi internazionali ;

se la presenza sui sommergibili e sulle
navi appoggio ancorati alla Maddalena d i
ordigni nucleari, ormai comprovata anche
dagli archivi militari USA, non contrast i
apertamente, secondo le stesse dichiara-
zioni rese più volte dal Governo, con il pro -
tocollo segreto concluso con gli USA il 20
aprile 1978, ed in particolare : se il Governo
abbia sempre saputo della presenza d i
queste armi, più volte denunciate nel paese
e anche in sede parlamentare, ma abbia
sempre mentito confermando il carattere
logistico della base della Maddalena, op-
pure se sia sempre stato all 'oscuro dell'im-
portazione, nel territorio nazionale di armi
nucleari da parte della marina USA ;

se non si ritenga necessario cambiare
radicalmente lo stato dei rapporti con l e
forze NATO, e in particolare quelle statu-
nitensi, in primo luogo vietando il transit o
di armamenti nucleari nel territorio o nell e
acque nazionali e controllando che questo
divieto venga rispettato;

se non si ritenga necessario rivedere gl i
accordi relativi alle basi militari, NATO e
USA, presenti sul territorio nazionale e, i n
particolare, rendere noto l'accordo de l
1978 relativo alla base della Maddalena ,
verificando anche in sede parlamentare la
necessità di denunciarlo, dato il manifest o
non rispetto della sua caratteristica,
sempre dichiarata, di base logistica per
riparazioni .

(2-00568)
«Russo Franco, Russo Spena,

Tamino, Guidetti Serra, Ron-
chi, Arnaboldi, Capanna, Ci-
priani».

(30 maggio 1989) .

L'onorevole Franco Russo ha facoltà di
svolgere la sua interpellanza .

FRANCO RUSSO. Rinunzio ad illustrarla,
signor Presidente, e mi riservo di interve-
nire in sede di replica.

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegre-
tario di Stato per la difesa ha facoltà d i
rispondere.

MARIO CLEMENTE MASTELLA, Sottose-
gretario di Stato per la difesa . L'incidente
delle unità della marina statunitense Bel-
knap e Kennedy, occorso la sera del 22
novembre 1975 alle ore 21,40, venne reso
di dominio pubblico appena noto e ripreso
dagli organi di stampa di allora .

L 'incendio del Belknap durò circa due
ore e mezza .

Il Belknap è dotato di sistema missili-
stico Terrier che può, in versione A/S, im-
piegare testate nucleari di 225 chilo-
grammi. Non è dato sapere se l'unità fosse
dotata di tale sistema.

Tutte le marine militari «per comuni -
care notizie riservate nazionali» utilizzan o
sistemi e procedure di comunicazioni ci -
frate con sistemi di cifratura esclusiva -
mente nazionali, indecifrabili perciò da
parte di altre stazioni radio in ascolto . Si
osserva, peraltro, che la marina statuni-
tense, come tutte le marine dotate di mag-
giori risorse, fa largo uso di comunicazioni
via satellite, non intercettabili con i sistem i
tradizionali .

Il trasporto dell 'unità ad Augusta fu reso
necessario dall ' improvviso peggiora-
mento delle condizioni metereologiche e d
in quanto Augusta rappresentava la bas e
più vicina al luogo dell'incidente. L 'unità
fu trasferita dopo pochi giorni a Napoli.
Effettuate le riparazioni indispensabili,
rientrò negli Stati Uniti per il complet o
ripristino della propria efficienza.

L'ipotesi della gravissima contamina-
zione da radiazioni derivate da una even-
tuale esplosione convenzionale non ap-
pare perciò realistica.

Si ritiene realistico precisare che non v i
è mai stata da parte statunitense la sensa -
zione di pericolo nucleare, altrimenti non
sarebbero state impiegate tutte le unità
presenti per portare soccorso al Belknap (i l
Rikett si affiancò addirittura all 'unità per
meglio fronteggiare l'incendio) .

La notizie e le dichiarazioni furono ri-
portate anche dalla stampa.

Durante la sosta ad Augusta non risulta
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avvenuta alcuna movimentazione di muni-
zionamento, come peraltro confermato
dalla dichiarazione rilasciata dal comand o
militare marittimo della Sicilia alla
stampa.

L 'accesso di unità militari estere nell e
acque territoriali è regolato dal regio de-
creto 24 agosto 1933, n . 2423, che non pre-
vede la richiesta di alcuna dichiarazion e
sugli armamenti imbarcati .

Tutto ciò che concerne gli appresta-
menti difensivi NATO in territorio nazio-
nale è regolato dall 'articolo 3 del trattato
del Nord Atlantico, ratificato con legge 1 °
agosto 1949, n. 465, e dai relativi accordi
bilaterali di attuazione .

PRESIDENTE. L 'onorevole Franco
Russo ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto per la sua interpellanza n . 2 -

00568.

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, pro -
prio ieri — ne danno notizia anche i gior-
nali — Greenpeace, alcuni deputati (Mat-
tioli, Tamino, Chicco Testa) e padre Eu -
genio Melandri, hanno compiut o
un'azione dimostrativa alla base dell a
Maddalena per richiamare l'attenzione s u
alcune questioni rilevanti .

La prima riguarda l 'utilizzazione di tal e
base tramite navi appoggio, come la Orion,
per lo stoccaggio di armi nucleari . La se-
conda concerne la scoperta, fatta sempre
dai tecnici di Greenpeace, della presenza di
cesio 137 nelle acque della Maddalena . I
rilievi sono stati effettuati ad un chilo-
metro di distanza .

Perchè parlo dalla Maddalena? Non sol o
perchè l'azione dimostrativa merita di es-
sere richiamata questa mattina in aula, ma
soprattutto perchè la nostra interpellanza ,
onorevole Mastella, si richiama all'inci-
dente di ormai quattordici anni fa . Ed
anche se tale data è abbastanza lontana ,
grazie al Freedom information act è stato
possibile accedere a taluni documenti ed a
talune fonti informative . In questo campo
la certezza non c'è mai . Comunque, i ricer -
catori di Greenpeace ritengono che, nell a
notte del 21 novembre 1975, all'interno
della Belknap vi fossero circa 60 missili

Terrier. Lo stesso onorevole Mastella ha
confermato che solitamente la nave imbar-
cava questi missili .

Onorevole sottosegretario, avremmo vo-
luto innanzi tutto sapere (e non mi sembra
che ella abbia fornito alcuna risposta al
riguardo) se nella notte del 21 novembre la
Belknap avesse a bordo missili a testata
nucleare. Ella ha citato un regio decreto ,
pur sapendo che in questi anni l 'opposi-
zione (e non solo quella che siede in Parla -
mento) ha posto una questione molto im -
portante in ordine all'eventuale controllo
delle navi stazionanti nei porti di Augusta,
di Napoli e della Maddalena che imbar-
cano ordigni nucleari .

Sarebbe stato certamente sciagurato
non fronteggiare l 'incendio e non dare
tutto l 'appoggio necessario — che mi
sembra sia stato dato —, autorizzando l a
nave ad entrare in un porto siciliano .

La questione che vogliamo porre è se
l'Italia sia attrezzata a scoprire se sulle
navi americane siano presenti missili a
testata nucleare . Inoltre, vorremmo sa-
pere se l 'Italia sia dotata di piani di emer-
genza in caso di fughe radioattive . Ecco
perché all'inizio del mio intervento ho ci-
tato la vicenda della Maddalena .

Riteniamo che il nostro paese non sia i n
possesso di alcun piano di emergenza e che
non svolga, con la dovuta e necessaria
attenzione, alcuna azione di controllo sulle
navi che stazionano all ' interno dei suoi
porti . Farò poi alcune considerazioni i n
ordine alla nostra partecipazione all 'Alle-
anza atlantica ed agli obblighi derivanti .

Per quanto concerne l'incidente acca-
duto nel 1975, il sottosegretario Mastella
non ci ha precisato nulla di nuovo: si è
limitato a dire che, probabilmente, a bord o
della nave americana vi erano dei missili ,
senza fornire alcuna certezza in ordine
alla loro presenza.

Tutto questo rivela innanzi tutto che
l'Italia non ha alcun potere (neppure i n
casi così drammatici) per costringere le
autorità americane a dichiarare se a bordo
della nave vi siano missili nucleari, allo
scopo di determinare l'esistenza di un peri -
colo per i marinai prima e per i civili poi,
dato che le fughe radioattive (come ben
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sappiamo dalla drammatica esperienza d i
Chernobyl) coinvolgono non solo le popo-
lazioni che distano pochi chilometr i
dall 'esplosione nucleare, ma anche quelle
che sono a centinaia di chilometri di di -
stanza . .

Signor sottosegretario, è certo un fatto
allarmante che ella abbia dichiarato che
non sappiamo come intervenire in caso d i
fughe radioattive o comunque di incident i
analoghi. Ecco il motivo per il quale ab-
biamo ritenuto opportuno richiamare
l 'episodio accaduto nel novembre de l
1975 .

Solo in virtù del Freedom of informatio n
act è stato possibile acquisire alcune infor -
mazioni. Sapevamo che alla base dell a
Maddalena stazionavano missili a testata
nucleare (per questo le popolazioni dell a
Sardegna, con l 'appoggio delle forze poli-
tiche e delle istituzioni interessate, ave-
vano promosso un referendum per lo
smantellamento della base), ma ora siamo
a conoscenza che anche le navi appoggio
Frand Cable e Orion imbarcano ordigni
nucleari .

Nel nostro paese si è svolto un refe-
rendum che ha bloccato la costruzione di
centrali nucleari . Penso quindi che la vi-
cenda della Maddalena debba indurci a
bandire tutti gli ordigni nucleari a bordo di
navi o presenti in basi militari insediate ne l
nostro territorio .

La vicenda dei missili nucleari è abba-
stanza grave . Lei, onorevole sottosegreta-
rio, vi ha fatto riferimento molto veloce -
mente, ma il problema rimane quello degl i
obblighi che ci derivano dal l 'appartenenza
all'Alleanza atlantica . In proposito, i mie i
collaboratori hanno condotto una ricerca
molto precisa negli archivi della Camera .

All 'onorevole Mastella vorrei ricordare
che il 27 marzo 1949, l 'onorevole De Ga -
speri, parlando appunto dei doveri che c i
derivavano dalla nostra appartenenza a l
Patto atlantico, affermò che non vi era
stata né la richiesta né, quindi, la volontà d i
concedere basi militari al maggiore alle-
ato, cioè agli Stati Uniti d'America, perché
— aggiungeva — l'Alleanza atlantica è un
patto di pace .

Disse, infatti, in quell'occasione l'onore -

vole De Gasperi: «Non è nello spirito del
Patto atlantico, che è di pura assistenza tr a
Stati liberi e sovrani, chiedere o concedere
delle basi. Per essere completamente si-
curo di questa mia interpretazione mi son o
rivolto a Washington ed ho avuto la dichia -
razione formale che, appunto, non ci de -
riva alcun obbligo». Sempre in quella occa-
sione De Gasperi ribadì : «Non verranno
concesse basi militari» .

Passiamo ora al 1972, ad una dichiara-
zione del ministro degli esteri, onorevole
Medici: «L'unità che staziona nelle nostre
acque è una nave di tipo convenzionale ,
con normali motori a nafta . È quindi da
escludere la presenza di armi strategiche .
Il Governo ha stabilito che, per quanto con -
cerne la base della Maddalena, non verr à
utilizzata come installazione militare a
terra».

Nel 1972, per il nostro gruppo, l'onore-
vole Ronchi ritornò più volte sull 'argo-
mento. In quel momento, però, la posi-
zione del Governo era cambiata : non s i
negava più che la Maddalena venisse uti-
lizzata per lo stoccaggio di armi nucleari,
ma si sosteneva — come ha ripetuto qu i
oggi il sottosegretario Mastella — che a
questo fine non c'è bisogno di appositi pro -
tocolli perché si fa ricorso ai cosiddett i
accordi esecutivi del Patto atlantico .

Questo è il gioco giuridico, politico ed
istituzionale che più volte abbiamo denun-
ciato. Il Patto atlantico che fu ratificato da l
Parlamento con l'approvazione di un or-
dine del giorno prevede degli accordi ese-
cutivi segreti, mai portati a conoscenza del
Parlamento, in base ai quali il Governo ita -
liano ha messo a disposizione degli Stat i
Uniti talune basi . Così, dalla posizione d i
De Gasperi che non ci sarebbe mai stat a
una tale concessione, si giunge a ricono-
scere che vi sono accordi esecutivi che con-
cedono tali basi e che gli accordi stessi no n
possono essere portati a conoscenza del
Parlamento .

Quel che è certo, onorevole Mastella, è
che alla Maddalena hanno stazionato e sta-
zionano diverse navi — a far registrare la
presenza più lunga è stata la Orion — sulle
quali sono state stoccate armi nucleari
cosiddette di crociera. Non si tratta
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dunque solo di una base di appoggio per
navi che stazionano nel Mediterraneo in
acque internazionali . L'ultima scoperta ef-
fettuata da Greanpeace indica la presenza
di cesio radioattivo.

Il Governo è a conoscenza di tutto quest o
perché, sia la regione Sardegna sia una
nostra interrogazione, hanno sollevato i l
caso del piano d'emergenza, esaminato da
alcuni esperti e giudicato assolutament e
insufficiente .

Onorevole Mastella, lei fa per la prim a
volta un 'esperienza di Governo ed è espo-
nente della sinistra democristiana, all a
quale appartiene con vocazioni pacifist e
anche il titolare del Ministero della difesa ,
onorevole Martinazzoli: ebbene, ci aspet-
tiamo non tanto che il ministero camb i
radicalmente linea e posizioni, ma che
cambi linea per quanto riguarda la que-
stione delle basi americane (quelle poste
sotto la giurisdizione americana), che vio-
lano la sovranità dello Stato italiano e le
disposizioni costituzionali che prevedon o
che la materia debba essere oggetto di
decisione del Parlamento. Ed il fatto che il
Parlamento sia tenuto all'oscuro equival e
a tenere all'oscuro di tali accordi esecutiv i
l ' intero paese .

Auspichiamo che portiate questi accord i
a conoscenza della pubblica opinione, at-
traverso una discussione in Parlamento e
che, almeno per quanto riguarda il nu-
cleare militare, imprimiate una svolta che
comporti la messa al bando delle armi
nucleari . In tal modo non si farebbe altro
che attuare il trattato di non proliferazion e
di tali armi, impedendo che esse stazionin o
in Italia o ne attraversino il territorio .

Ritengo che l'adesione al Patto atlantico
non ci obblighi a mantenere sul nostro ter-
ritorio armi nucleari e che fare un passo
nella direzione che ho indicato significh i
testimoniare che l'Italia vuole adeguars i
ed anzi porsi all'avanguardia della nuova
fase di distensione, che non deve consi-
stere solo nell 'accordo tra le due superpo-
tenze ma nella partecipazione attiva d i
tutte le nazioni al processo in atto .

Per quanto ci riguarda, continueremo a
batterci perché l'Italia esca dall'alleanz a
atlantica, ritenendo che sia possibile at -

tuare in Europa una politica di pace e d i
intese. Sarebbe questo il modo migliore
per favorire l 'evoluzione in atto nei paes i
dell 'est europeo. L'Ungheria ha dimo-
strato di essere coraggiosa per quanto h a
detto, pur essendo soggetta ad una situa-
zione di controllo maggiore di quello cu i
noi siamo sottoposti . Anche la Polonia ha
dimostrato di essere coraggiosa . Insieme a
queste nazioni possiamo collocarc i
all'avanguardia di un processo di pacifica-
zione in Europa .

Un modo concreto di raggiungere tale
obiettivo è appunto quello di smantellare
le basi militari esistenti nel nostro paese e
di non concedere nuove autorizzazioni a d
installarne, se non altro per quanto ri-
guarda le armi nucleari . Sarebbe un prim o
passo in vista dello smantellamento di
tutte le basi militari NATO .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
dell 'onorevole Del Donno, al ministro dell a
difesa, «per conoscere:

le cause per le quali il sottotenente
Gianni Torsellini è morto e tre soldati ,
appartenenti al nono battaglione coraz-
zato «Butera» di stanza all'Aquila, son o
rimasti feriti ;

quali sono i risultati della inchiesta
aperta dal ministro della difesa, affiancata
a quella della competente autorità giudi-
ziaria .

Il susseguirsi degli avvenimenti non
spiega il triste avvenimento. I militar i
erano impegnati in una esercitazione a
fuoco ed operavano a bordo di un carro
M47 nel quale, quasi al termine della atti-
vità, per cause in corso di accertamento s i
è sviluppata una fiammata che uccide un
ufficiale e manda al l 'ospedale civile di Tar -
quinia tre soldati ustionati con prognos i
dai 20 ai 30 giorni» (3-01577) .

(8 marzo 1989) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la difesa ha facoltà di rispondere .

MARIO CLEMENTE MASTELLA, Sottose-
gretario di Stato per la difesa. Dalle risul-
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tanze della inchiesta sommaria esperita
sull 'evento cui fa riferimento l 'onorevole
interrogante, è emerso che l'incidente è da
attribuire al comportamento imprudent e
del capo-carro, sottotenente Gianni Torsel -
lini.

MAURO MELLINI . Questa è viltà !

MARIO CLEMENTE MASTELLA, Sottose-
gretario di Stato per la difesa . È emerso ,
infatti, che questi — avvertito dal servent e
che un cartoccio proietto da 90/50 STRL,
appena introdotto nella bocca di fuoco,
fuoriusciva parzialmente dalla camera d i
lancio, impedendo all 'otturatore di chiu-
dersi — afferrava 1 '«estrattore a mano»,
percuotendo con esso il fondello del bos-
solo, nel tentativo di far avanzare il car-
toccio proietto . L'ufficiale colpiva acci-
dentalmente la capsula e provocava la de-
flagrazione della carica di lancio ad ottu-
ratore aperto ; le pareti del bossolo non a
contatto con la camera di lancio esplode-
vano, provocando la proiezione all'in-
dietro del fondello del bossolo e la violen-
tissima fuoriuscita, all 'interno della tor-
retta, dei gas di combustione .

Tale ricostruzione dell 'evento è avvalo-
rata dalla ricognizione sul mezzo, avve-
nuta il 10 marzo 1989, dopo il suo disse-
questro .

L'ufficiale, per altro, aveva svolto tutte
le prescritte lezioni di tiro con il cannone
da 90/50 .

Nell ' incidente non sono emerse respon -
sabilità a carico di altro personale mili-
tare .

MAURO MELLINI. Ma il processo e an-
cora in corso! Negli altri casi si aspetta l a
magistratura, in questo caso sapete tutto !

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, l a
prego!

MAURO MELLINI . Si calunnia un morto,
signor Presidente !

PRESIDENTE. L'onorevole Del Donn o
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-01577 .

OLINDO DEL DONNO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, di fronte alla calamità
di Pompei, che fu unica nel suo gener e
nella storia, Plinio chiama acerba mors et
immatura eorum qui immortalis aliquid
parant: la morte di coloro che fanno qual -
cosa di grande è più dolorosa della co-
mune morte, perché la morte non è una
pena ma una legge : non poena sed lex
mors .

Mi dispiace e mi addolora, signor sotto -
segretario, che la sua versione dell'avveni -
mento sia contraria alla realtà . E vero che
c'è il detto «dove ci sono due morti non ne
facciamo tre», ma qui si dà la morte civile ,
ancora più grave di quella fisica, a un
uomo che ha compiuto pienamente il su o
dovere anche se forse ha agito alla ma-
niera degli italiani, che si affidano spesso
alla fortuna e al destino .

Signor sottosegretario, come mai no n
c'era l'interfono per comunicare con co-
loro che si trovavano all ' interno del carro
armato? Lei sa che in quello spazio ri-
stretto il frastuono è tale e tanto che non s i
può parlare neppure con chi è accanto .
L'interfono mancava, e la storia e Iddi o
domandano conto di quella mancanza, ch e
costituiva un pericolo di morte !

È vero che nell'esercito, nella polizia e
nei carabinieri — come ho rilevato — c'è la
legge «dove ci sono due morti non ne fac-
ciamo tre»; è però obbrobrioso addossare
la colpa dell'evento al militare decedut o
nel compimento del suo dovere .

La storia degli uomini finora ha narrat o
tante disgrazie, ma pochissime volte ha
registrato silenzi così cupi come quello
della magistratura, che finisce per addos-
sare ad un morto la colpa di tutto . Non è
vero che il morto non parla, perché mors
adhuc loquitur . Ecco il grande insegna-
mento di Roma: sulla via Appia si pone-
vano le tombe degli uomini illustri af-
finché questi ultimi insegnassero alle
nuove generazioni a liberarsi dai compor-
tamenti imbelli .

Ciò che più mi dispiace nella vicenda è
che si siano trascurati tanti documenti e si
siano compiuti tentativi di condizionare le
dichiarazioni dei superstiti per evitare di
risarcire la famiglia del morto .
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Tutto questo mi addolora . Sono scandal i
cui partecipa il Governo, scandali di mort e
che coinvolgono militari e altra gente .
Siamo di fronte ad un fatto politico e ad u n
fatto morale, che mi addolorano molto .

Chi visita le caserme — e io ne ho visitat e
e ne visito continuamente — può notare l a
disciplina, l 'ordine, l 'affiatamento e l'af-
fiato lirico fra truppe e comandanti, il
senso paterno che è subentrato all 'auto-
rità, l 'ordine e la disciplina che non sono
più imposte ma sono diventate abito men -
tale.

Io che ho visitato e visito continuament e
le caserme devo dire che qualche volta
avvengono fatti che dispiacciono . Non è
vero che l 'esercito italiano è allo sfacelo e
che non conclude niente : l'esercito italiano
è ancora degno della patria !

Bari mi ha lasciato meravigliato per l e
sue caserme pulitissime, per l'ordine ch e
regnava dappertutto; lo stesso vale per le
altre città d'Italia, ma questo episodio . . .

PRESIDENTE. Onorevole Del Donno, a
me rincresce sempre interrompere un col-
lega che sta parlando, ma purtroppo il
regolamento mi impone di dirle che i l
tempo a sua disposizione è scaduto.

OLINDO DEL DONNO. Mi dispiace, pro-
prio mi dispiace, perché questo caso non è
un caso qualunque . .

PRESIDENTE. Lei sa che alla replica
degli interroganti il nostro regolament o
riserva 5 minuti .

OLINDO DEL DONNO. Va bene, ma i o
penso che siano stati 5 minuti intensi a l
fine di far luce sull 'episodio. Diversa -
mente, se non si facesse luce su quanto è
accaduto, rimarrebbe sulla nostra co-
scienza un cadavere insepolto, senza giu-
stizia, senza l 'onore e l 'eloquio della pa-
tria.

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
degli onorevoli Montanari Fornari, Tra-
bacchi, Capecchi, Grilli, Prandini, Bar-
bieri, Montecchi, Serra, Serafini Anna Ma -
ria, Felissari, Mainardi Fava . Bianchi Be -

retta, Strada e Serafini Massimo, al mini-
stro della difesa, «per sapere —

premesso che :

durante la cerimonia per la celebra-
zione del sessantesimo anniversario della
costituzione della aeronautica militare, te -
nutasi il 28 marzo presso la base di San
Damiano (PC), il comandante della prima
regione aerea, generale Savorelli, ha dat o
come imminente il ritorno alla base pia -
centina del 155.mo gruppo che schiererà i
cacciabombardieri AMX Tornado;

le dichiarazioni del generale Savorell i
precisano che, in conseguenza del mutat o
clima internazionale, l 'aeroporto avrà un
ruolo solo convenzionale ;

è stato inoltre aggiunto che l 'area e le
attrezzature militari di detto aeroporto po-
tranno essere usate per scopi civili in
quanto l'aeroporto sarà aperto all'attivit à
dell 'aeroclub, con ulteriori possibilità di
utilizzazione per servizi sociali e di emer-
genza a favore della comunità piacen-
tina;

considerato che numerose interroga-
zioni presentate in Parlamento sull'argo -
mento non hanno avuto a tut t 'oggi, rispo -
sta;

che dovrebbe essere il Parlamento la
sede idonea ad assumere orientamenti e
decisioni di questa portata;

che non risulta chiaro quale sia il rap-
porto fra l'uso militare e civile degli im-
pianti. Il senso delle dichiarazioni del ge-
nerale Savorelli sembra confermare il ca-
rattere militare della base;

che non sono eludibili i quesiti posti d a
migliaia di cittadini nel corso di manifesta -
zioni nazionali svoltesi a San Damiano ,
contrarie ad un utilizzo militare dell 'aero-
porto ;

che permane tuttora l'assurdità della
presenza di tale base per esercitazioni mili -
tari nei pressi di una centrale nucleare,
quella di Caorso, e nell'ambito di una pro -
vincia, pesantemente gravata da servit ù
militari —:
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se il Governo non ritenga che sia il Par -
lamento la sede idonea ad assumere orien -
tamenti e decisioni di questa portata ;

quali rapporti siano intercorsi con le
istituzioni locali con riferimento a tale de-
cisione;

se in ogni caso non ritenga di revocar e
la dislocazione degli AMX Tornado stru-
menti con caratteristiche e predisposizion i
per armi offensive» (3-01634) .

(30 marzo 1989)

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
la difesa ha facoltà di rispondere .

MARIO CLEMENTE MASTELLA, Sottose-
gretario di Stato per la difesa . Signor Presi-
dente, il I° novembre 1988 è stato ricosti-
tuito sull 'aeroporto di San Damiano il 50°
stormo e su tale base è pianificato entro il
corrente anno lo schieramento del 155 °
gruppo che costituisce, con i velivoli Tor-
nado, la componente di volo del 50°
stormo. Gli impegni operativi di tale unit à
prevedono la dotazione e l'impiego di ar-
mamento convenzionale .

Lo schieramento di un nuovo reparto d i
volo sulla base in questione deriva dall a
esigenza di soddisfare i requisiti essenzial i
di un dispositivo difensivo che, per quant o
attiene in particolare alle forze aeree, ve-
drebbe seriamente compromessa la pro-
pria capacità operativa ove venisse ulte-
riormente ridotto il già esiguo numero d i
basi aeree disponibili .

Lo status dell'aeroporto è «militare ar-
mato», finalizzato cioè ad una utilizzazione
esclusivamente militare . Tuttavia, fermo
restando tale status, allo scopo di favorire
la comunità piacentina, è stato avviato un
apposito studio per la destinazione d i
un'area demaniale a locale aeroclub.

Se la suddetta ipotesi sarà ritenuta at-
tuabile e, quindi, successivamente attuata ,
tale ente, l'aeroclub, potrà usufruire per l o
svolgimento della propria attività di al-
cune infrastrutture militari della base : la
pista, la torre di controllo e il servizio asso -
ciato del traffico aereo .

PRESIDENTE. L 'onorevole Montanari
Fornari ha facoltà di dichiarare se sia sod -
disfatta .

NANDA MONTANARI FORNARI . Non
posso dichiararmi soddisfatta della ri-
sposta avuta, signor sottosegretario, i n
quanto la mia interrogazione n . 3-01634

poneva alcuni quesiti molto precisi .
Innanzi tutto, con riferimento alla riatti-

vazione dell'aeroporto militare di San Da-
miano di cui si sta parlando da alcuni anni ,
constato dalla sua risposta che si è proce-
duto all 'esecuzione di opere nonostante v i
fosse la contrarietà delle rappresentanz e
regionali, espresse nel comitato paritetico
misto, dalle istituzioni locali e regionali e
dalle popolazioni, senza che in Parlamento
si desse alcuna comunicazione di tutto ciò ,
e senza che in questa opportuna sede
avesse luogo un dibattito .

In presenza di una situazione politica in -
ternazionale profondamente mutata, in un
clima improntato alla riduzione degli arma-
menti, compresi quelli convenzionali (d i
questo si sta discutendo a Ginevra), di front e
al riconoscimento dell'inesistenza di paven-
tati pericoli provenienti dall'est, è legittimo
domandarsi come sia possibile procedere
come se nulla accadesse, non ritenendo ne-
cessaria una pausa di riflessione per ricon-
siderare il modello di difesa .

Sappiamo che l'uso dei velivoli Tornado
non risulta limitato al campo convenzio-
nale, estendendosi anche al trasporto di
armi sofisticate . Non è possibile ignorare,
inoltre, la specificità della realtà piacen-
tina, che presenta un aeroporto a pochi
chilometri da una centrale nucleare —
quella di Caorso — la quale, seppure inat-
tiva dal 1986, presenta tuttavia un alto
grado di pericolosità.

Con riferimento pertanto alla periodi-
cità di incidenti aerei che all'estero hann o
coinvolto anche velivoli Tornado, mi
chiedo come sia possibile trascurare
questo aspetto e non considerare la neces -
sità di istituire quei servizi che si sono res i
indispensabili quale supporto per un are a
di destinazione aeroportuale, nonché tra-
scurare i disagi che si provocano ad un
piccolo comune densamente popolato .
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Sono questi i motivi che hanno spinto i l
nostro gruppo a presentare in più occa-
sioni interrogazioni, ed è questa la prim a
volta — e direi con molto ritardo — ch e
otteniamo risposta . Sono comunque ben
chiare le ragioni della nostra insoddisfa-
zione a seguito della risposta ricevuta ed i n
presenza di problemi inquietanti che ri-
mangono tuttora irrisolti .

Per queste ragioni, il gruppo comunista
tornerà a sottolineare i problemi oggi af-
frontati mediante iniziative volte a ricon-
durre nella sede idonea — il Parlament o
— decisioni di questa portata ed a valutare
la coerenza delle scelte che saranno as-
sunte con gli auspici che noi abbiam o
espresso in riferimento all'allestimento
del l 'aeroporto in questione. Riteniamo ch e
la soluzione adottata, quale si evince dalla
sua risposta, non sia quella giusta .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
degli onorevoli Mellini, Calderisi, Rutelli e
Vesce, al Presidente del Consiglio dei mini -
stri e ai ministri della difesa e di grazia e
giustizia, «per conoscere :

quali provvedimenti intendano adot-
tare a seguito della sentenza emessa dall a
Corte costituzionale il 18 luglio 1989, che
ha dichiarato l' incostituzionalità dell'arti-
colo 8, secondo comma, della legge 1 5
dicembre 1972, n. 772, in quanto preved e
pene eccedenti quelle previste dal l 'articolo
151 del codice penale militare di pace, così
da rivelare la manifesta ingiustizia dell e
condanne fin qui inflitte ai giovani obiet-
tori di coscienza, molti dei quali detenut i
oggi solo in forza dell'eccesso di prevision e
punitiva riconosciuto costituzionalment e
illegittimo dalla Corte costituzionale ;

se non ritengano che la detenzione
protratta per la durata stabilita dalle sen -
tenze che hanno applicato una legge rico -
nosciuta incostituzionale rappresenti u n
vero e proprio sequestro di persona» (3 -
01826) .

(19 luglio 1989) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la difesa ha facoltà di rispondere .

MARIO CLEMENTE MASTELLA, Sottose-
gretario di Stato per la difesa . Premesso che
comunque eventuali provvedimenti sulla
liberazione dei condannati per obiezion e
di coscienza sarebbero di esclusiva compe -
tenza del l 'autorità giudiziaria, si chiarisce
che la sentenza della Corte costituzionale
n. 409/89, non avendo inciso sul carattere
criminoso dei fatti, non ha dispost o
un'abolitio criminis e non è, quindi, pro-
duttiva di effetti sulle situazioni esaurite
attraverso il giudicato. In tale senso è la
giurisprudenza della Corte di cassazione .

Giova soggiungere che gli obiettori di
coscienza ancora detenuti in reclusori mi-
litari sono tutti condannati alla reclusion e
non superiore ad un anno, pena che ri-
mane contenuta nei limiti edittali indicat i
come costituzionalmente legittimi nell a
sentenza n . 409.

Si stanno peraltro istruendo con solleci-
tudine (e sottolineo con sollecitudine) le
domande di grazia e di sospensione
dall'esecuzione della pena presentate dagl i
interessati .

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
non solo sono insoddisfatto, sono addirit -
tura indignato per il fatto che il ministro
della difesa, pur essendo stato anche mini -
stro di grazia e giusitizia ed essendo un
giurista da tutti rispettato, non sia venuto
personalmente a rispondere alla mia inter -
rogazione .

Infatti, il ministro di grazia e giustizia, d i
fronte alle richieste che gli sono state avan -
zate, ha doverosamente e personalmente
assicurato — in seguito alla segnalazione
relativa alla situazione dei giovani seque-
strati nelle carceri militari — il suo pronto
interessamento, e lo ha fatto anche in Com -
missione difesa, dove ha affermato ch e
avrebbe prontamente deciso in materia .
Sono passati due mesi e non si è fatto nulla
di fronte alle numerose domande di gra-
zia .

Mi permetto anche di dire che affermar e
che la liberazione compete all'autorità giu -
diziaria è una sciocchezza, perché la libe-
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razione attraverso la domanda di grazia s i
realizza con un provvedimento formale
del Presidente della Repubblica su respon-
sabilità del ministro della difesa .

Circa l'istruttoria, che cosa volet e
istruire? Conoscete perfettamente il conte -
nuto della sentenza della Corte costituzio -
nale! E non è neppure vero che vi sia un a
giurisprudenza della Corte di cassazione ,
perché la questione delle sentenze dell a
Corte costituzionale che riducono l 'entità
della pena è una novità soltanto in rela-
zione all'articolo 266 del codice penale
ordinario, nonché alla fattispecie di cui c i
stiamo occupando. Non intervengono
quindi problemi di applicazione dell'arti-
colo 2 del codice penale, nella parte riguar-
dante la successione di leggi nel tempo: le
pronunzie della Corte costituzionale no n
sono una successione di leggi nel temp o
perché l'incostituzionalità opera ex tunc,
non ex nunc .

Siamo di fronte a giovani condannati in
forza di una legge incostituzionale! E non
venite a dirmi che siamo nell 'ambito dei
minimi e dei massimi, perché un anno, con
le attenuanti generiche (quali l 'attenuante
dell 'articolo 48 n. 2 che è stata ricono-
sciuta) costituisce un'enormità .

La risposta del Governo è stata provoca-
toria, autenticamente provocatoria, e
spiega come si realizzino poi atteggiament i
eversivi da parte della magistratura, che si
esprimono, ad esempio, in una sentenz a
come quella del tribunale di Roma del 29
agosto. Il tribunale di Roma, che aveva
dichiarato manifestamente infondata per
16 anni la questione di incostituzionalit à
accolta dalla Corte costituzionale, si è in-
ventato, per fare ostruzionismo all'appli-
cazione della sentenza della Corte costitu -
zionale, che i giovani testimoni di Geova
sono diventati improvvisamente social-
mente pericolosi e che l' intensità del dolo è
dimostrata dalla fermezza dei loro convin-
cimenti, senza i quali non potrebbero es-
sere obiettori di coscienza, né potrebb e
aversi l ' applicazione della pena, perché s e
essi avessero revocato il loro atteggia -
mento sarebbe venuto meno il reato e
quindi sarebbero cessati gli effetti penali
della condanna, come previsto dall'arti-

colo 8, quinto comma, della legge sul l 'obie-
zione di coscienza.

C'è dunque un colpevole ritardo del Go-
verno che, se avesse voluto, avrebbe avuto
due mesi di tempo per intervenire in un a
situazione in cui si arriva al sacrificio della
libertà di giovani che sono esemplari per l a
comunità, rispetto ai mafiosi, ai trafficant i
di droga e agli omicidi di cui spesso ci dob -
biamo occupare . Ebbene, con quest o
odioso atteggiamento voi lasciate in ga-
lera, malgrado la sentenza della Corte co-
stituzionale, giovani che sono, ripeto ,
esemplari, cittadini che veramente pos-
sono compiere solo questo unico ed irripe -
tibile delitto che testimonia di una schiet-
tezza del loro animo .

A fronte di tutto ciò, avete consentito che
intervenisse un fatto di estrema gravità :
l'altro ieri il tribunale militare di Torino ha
sollevato eccezione di illegittimità costitu-
zionale nei confronti della sentenza dell a
Corte costituzionale . Tra l'altro questo ge-
sto, essendo stato compiuto da un magi -
strato che non è un cretino, come ce n e
sono tanti, denota l 'esistenza del dolo . E un
atto di eversione, è una sorta di obiezione
di coscienza, non autorizzata dalla legge,
nei confronti della legge . Dinanzi ad un
simile atto autenticamente eversivo ne i
confronti delle istituzioni dello Stato, e
compiuto nell 'impunità, mi domando
come questo tribunale potrà domani inter -
venire a condannare obiettori di co-
scienza .

Segnalo alla Presidenza della Camera
che l 'ordinanza in questione fa scaturire la
presunta incostituzionalità della norma
dalla presunta lesione delle attribuzion i
che la Costituzione assegna al Parlamento .
Gli obiettori sarebbero pertanto divenut i
promotori di un conflitto di attribuzione in
nome del Parlamento .

Ho voluto richiamare l'attenzione della
Presidenza della Camera perché co n
questa ordinanza sono state violate le pre -
cise attribuzioni degli organismi parla-
mentari .

Il nostro gruppo ha presentato un'altra
interrogazione al riguardo, ed approfitt o
di questa occasione per sollecitare una
specifica risposta . Ma Il ministro della di-
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fesa non può affidarsi ad una risposta pre -
parata dalla burocrazia ministeriale . Anzi,
le dichiarazioni da lei rese, caro signor sot -
tosegretario, sono tipiche di un generale, e
la sua risposta è stata redatta da un gene -
rale! Sedere in quest'aula per sentirci im-
partire insegnamenti di diritto da un gene -
rale è francamente un fatto oltraggioso ne i
confronti miei e del Parlamento (Applausi
dei deputati del gruppo federalista euro-
peo)!

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all 'ordine del giorno .

Per un richiamo al regolamento.

ANTONINO MANNINO. Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANTONINO MANNINO. Signor Presi -
dente, intervengo brevemente per rilevar e
che il 30 maggio 1989, data in cui è stata
presentata l ' interpellanza Russo Franco n .
2-00568, fu contestualmente presentata
dal nostro gruppo una interrogazione a
risposta scritta che recava il numero 4 -
13850, vertente sul medesimo argo -
mento .

Proprio ieri sera ci è pervenuta un a
risposta scritta (che non ho fatto in tempo
a trascrivere) con la quale sostanzialmente
non si fornisce alcuna risposta ai quesiti
posti .

Il Governo ha fatto dichiarazioni elusive ,
assicurando solo che non fu effettuato
alcun trasferimento di munizioni nell a
baia di Augusta ; per la verità, nella stessa
risposta si sostiene che la nave andò i n
seguito a Napoli e che il trasferimento
potrebbe essere stato effettuato durante il
percorso o nel porto di Napoli .

In sostanza — lo ribadisco — il Govern o
non ha fornito risposte ai numerosissimi
quesiti proposti . Questo metodo del Go-
verno non è accettabile, ed io chiedo alla
Presidenza della Camera, che molto pun-
tualmente ci ha fatto pervenire l'assicura-

zione del ministro per i rapporti con il Par-
lamento che sarà data puntuale risposta ,
di garantire che le risposte vengano for-
nite dal Governo indipendentemente da l
merito .

PRESIDENTE. Onorevole Mannino, se
ho ben compreso, vi è una interrogazione a
risposta scritta presentata dal suo gruppo
(probabilmente firmata anche da lei) all a
quale è stata data una risposta insoddisfa -
cente o parziale se confrontata con quell a
fornita oggi ali' interpellanza Russo
Franco n . 2-00568 .

ANTONINO MANNINO. No, signor Presi -
dente. Sono state sostanzialmente dette le
stesse cose.

PRESIDENTE . D'accordo, ma può darsi
che oggi il Governo avesse elementi di cu i
non disponeva nel momento in cui h a
risposto all'interrogazione da lei ricor-
data .

ANTONINO MANNINO. No, signor Presi -
dente. Il Governo ha risposto sostanzial-
mente negli stessi termini nei quali mi h a
fatto pervenire la risposta scritta all'inter-
rogazione. Del resto, ho qui il testo e po-
tremmo operare un confronto; ma forse
non è il caso di intraprendere un dibattito
al riguardo: mi rendo conto che non sa-
rebbe opportuno .

Desidero tuttavia registrare che alle do-
mande puntualmente elencate nell'inter-
rogazione (sapere se il Governo era a cono -
scenza, se aveva . . .) .

PRESIDENTE. Onorevole Mannino,
debbo ricordarle che non rientra tra i po-
teri della Presidenza della Camera sinda-
care la congruità della risposta resa da l
Governo agli atti di sindacato ispettivo .
Qualora gli interroganti ritengano che le
risposte siano insoddisfacenti, dispongon o
senz'altro di strumenti idonei per ripro-
porre al Governo l'argomento, al fine d i
ottenere informazioni più precise ; in tal
caso la Presidenza si farà senz'altro carico
— come sempre — di attivarsi affinché l e
risposte siano il più possibile sollecite .
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ANTONINO MANNINO . Signor Presi-
dente, a me premeva che il Governo regi-
strasse il nostro punto di vista e che ne
tenesse conto nel fornire in futuro altre
risposte, anche perché spero che la nuova
amministrazione assuma un diverso atteg-
giamento .

PRESIDENTE. Onorevole Mannino, la
Presidenza prende atto del suo richiamo al
regolamento .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta .

Lunedì 25 settembre 1989, alle 17:

Discussione delle mozioni Rutelli ed altr i
(n. 1-00312) ; Testa Antonio ed altri (n . 1-
00317); Donati ed altri (n. 1-00318) e Testa
Enrico ed altri (n. 1-00319) concernenti i
limiti di velocità .

La seduta termina alle 11,40 .

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF. TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 13.15 .
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Annunzio di una proposta di legge .

In data 21 settembre 1989 è stata presen -
tata alla Presidenza la seguente propost a
di legge dai deputati :

PARLATO e MANNA: «Divieto di bandire
concorsi e gare di appalto nel mese d i
agosto e proroga dei termini che vengano a
scadenza nello stesso mese» (4203) .

Sarà stampata e distribuita .

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente .

A norma del comma 1 dell'articolo 72 del
regolamento, le seguenti proposte di legg e
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente:

alla I Commissione (Affari costituzionali):

Proposta di legge del consiglio regional e
del Piemonte: «Istituzione dell 'ufficio del
difensore civico» (4142) (con parere della
II, della V, della XI e della XII Commis-
sione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

RENZULLI ed altri: «Nuove norme inte-
grative per l'applicazione della legge 1 6

dicembre 1961, n . 1525, concernenti age-
volazioni per lo sviluppo economico della
zona dell'Aussa-Corno in provincia d i
Udine» (4099) (con parere della I, della Il,
della VI, della VIII, della IX, della X e della
XI Commissione);

alla VII Commissione (Cultura) :

PAOLI ed altri: «Incentivi per l 'attività e

l'espressione artistica dei giovani» (4074)

(con parere della I, della Il, della V e dell a
VIII Commissione);

alla XI Commissione (Lavoro) :

MONTANARI FORNARI ed altri : «Disposi-
zioni in materia di verifiche di macchine ,
impianti e mezzi personali di protezione ai
fini della sicurezza nei luoghi di vita e d i
lavoro» (4021) (con parere della I, della V,
della X e della XII Commissione);

MARTINAllOLI ed altri: «Nuove norme in
materia di cooperative» (4115) (con parere
della I, della Il, della V, della VI e della X
Commissione) .

Adesione di un deputato
a proposte di legge.

La proposta di legge FARACE ed altri : «Di -
sciplina dell'attività di onoranze funebri»
(3889) (annunziata nella seduta del 5
maggio 1989) è stata successivamente sot -
toscritta anche dal deputato Bianchi .

La proposta di legge FARACE ed altri:
«Modifiche alla legge 19 marzo 1980, n. 80,
recante disciplina delle vendite straordi-
narie e di liquidazione» (3890) (annunziata
nella seduta del 5 maggio 1989) è stata suc-
cessivamente sottoscritta anche dal depu-
tato Bianchi.

Annunzio di una risoluzion e

È stata presentata alla Presidenza una
risoluzione. E pubblicata in allegato ai re-
soconti della seduta odierna .
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Annunzio di una mozione.

Sono state presentate alla Presidenz a
interrogazioni e una mozione . Sono pub-
blicate in allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Ritiro di un document o
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interrogazione con ri-
sposta scritta Martino n . 4-15164 del 3
agosto 1989 .
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RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La VIII Commissione ,

premesso che :

la valle Bormida è stata dichia-
rata « area ad elevato rischio di crisi am-
bientale » ai sensi dell 'articolo 7 della
legge 8 luglio 1986, n . 349 ;

il Bormida di Millesimo, fino al
congiungimento con il ramo di Spigno, è
inquinato da sostanze chimiche organich e
di origine industriale in misura tale d a
essere, dal punto di vista della qualit à
delle acque, assimilabile in alcune part i
ad uno scarico industriale ;

la compromissione della qualità
delle acque del fiume Bormida, l'inquina -
mento e il degrado ambientale che colpi-
scono l 'intera valle sono dovuti all'atti-
vità degli impianti dell 'ACNA Chimica
Organica di Cengio (SV) ;

con ordinanza del ministro del -
l 'ambiente del 6 luglio 1989 le attività
produttive dello stabilimento ACNA d i
Cengio sono state sospese per sei mesi a l
fine di fronteggiare una obiettiva e grav e
situazione di rischio ambientale ;

in realtà la situazione, più che d i
rischio, è di danno gravissimo in atto d a
tempo, con possibilità di innesco di pro-
cessi irreversibili ;

l'attività produttiva dello stabili -
mento ACNA di Cengio era già stata so -
spesa dal 5 agosto al 19 settembre 1988
con ordinanza interministeriale del 29 lu-
glio 1988 ;

dal 25 maggio al 5 luglio 1989 la
società ACNA aveva proceduto alla so-
spensione progressiva della sua attività
per realizzare le opere di conteniment o
del percolato che, dal 18 aprile 1989, fuo-
riusciva scaricando nel fiume un liquido
contenente livelli di inquinanti superiori
ai limiti consentiti per lo scarico in ac-
que superficiali ;

tale fuoriuscita è particolarment e
grave in quanto, come risulta dal rap-

porto n . 1 del gruppo di lavoro ad hoc
istituito dal ministro dell 'ambiente il 27

maggio 1988 nell'ambito del comitato tec-
nico-scientifico di cui al decreto ministe-
riale 23 novembre 1987, sotto il sito pro-
duttivo esiste una massa di almeno 3 0
milioni di metri cubi di materiale inqui-
nato e le piene del fiume possono deter-
minare il passaggio delle acque sotterra-
nee nel paleoalveo che si trova sotto lo

stabilimento .e, quindi, la contaminazion e
per contatto diretto fra acqua e massa
sotterranea di rifiuti ;

il 5 luglio 1989, con decisione uni-
laterale, 1'ACNA ha proceduto alla ripresa
delle attività produttive sospese nono -

stante che, come afferma l'ordinanza 6
luglio 1989, non fosse ancora stato possi-
bile procedere al collaudo delle opere
progettate per assicurare il contenimento

del percolato, verificare la completa te-
nuta del sistema di contenimento, defi-
nire i limiti massimi deí microinquinant i
organici tossici da imporre all'ACNA, va-
lutare l'impatto ambientale dell'impianto
RESOL e sottoscrivere un atto di impe-
gno aggiuntivo a quello del 16 settembr e
1988 che definisse i dettagli relativi a

quanto sopra ;

1'ACNA non è in grado di trattare
adeguatamente i propri reflui che, per
parte rilevante, vengono stoccati in bacin i
di raccolta di , cui è dubbia la conformit à
alle norme sullo stoccaggio dei rifiuti tos-
sici e nocivi, in attesa di un futuro tratta-
mento di smaltimento per termodistru-

zione in quello che 1 'ACNA definisce « im-
pianto di produzione solfati » ;

l'impianto RESOL è stato autoriz-
zato dalla regione Liguria come impiant o
produttivo e, pertanto, senza preventiva
procedura di valutazione di impatto am-

bientale ;

l'impianto RESOL rischia di pro-
durre un ulteriore aggravamento delle
condizioni ambientali della valle Bormida
ed un ulteriore pericolo per la salute de i

suoi abitanti ;
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la stessa ipotesi di convogliamento
dell 'effluente ACNA al depuratore d i
Cairo Montenotte o a quello di Savona
dimostra l ' incapacità dell'ACNA di trat-
tare i propri reflui ;

il 4 agosto 1989 il ministro del -
l 'ambiente ha dichiarato alle Commission i
ambiente della Camera dei deputati e
Territorio del Senato della Repubblica
che entro il 31 agosto sarebbe stato possi-
bile avere la certificazione della regolare
esecuzione, secondo progetto, dei lavor i
relativi alle opere di contenimento del
percolato ed entro il mese di settembre
avrebbe potuto essere completato il col-
laudo ;

il ministro dell 'ambiente ha inol-
tre dichiarato che avrebbe proposto l a
ripresa graduale della produzione alla
fine di agosto o all'inizio di settembr e
qualora fosse stata accertata la disponibi-
lità dell 'azienda a sottoscrivere l 'atto di
impegno aggiuntivo a quello del 16 set-
tembre 1988 sulla base delle determina-
zioni dei ministri dell 'ambiente e della
sanità, che hanno modificato l'accord o
del 20 luglio fra organizzazioni sindacali ,
Enimont-ACNA e presidente del comitat o
Stato-regioni, della certificazione di cui a l
punto precedente e del collaudo parziale
delle opere di contenimento del percolato ,
con la riserva del completamento del col-
laudo entro poche settimane ;

l 'esito della valutazione dell ' im-
patto ambientale dell ' impianto RESOL
sarà noto solo tra qualche mese ;

la riunione del comitato Stato-re-
gioni prevista per il 31 agosto è stata
rinviata su richiesta dell 'ACNA per « diffi-
coltà tecniche » nella realizzazione dell e
opere concordate ;

considerato che :

vi sono chiari e molteplici segnal i
che indicano l ' inaffidabilità dell 'ACNA su l
piano professionale, tecnico ed etico, non -
ché l ' inconsistenza del suo piano di risa-
namento e l 'impossibilità di renderla
compatibile con l 'ambiente e con la sa-
lute ;

esiste la necessità, non più procra-
stinabile, di mettere in atto interventi ch e
consentano di diminuire in maniera dra-
stica l'apporto di sostanze organiche in-
quinanti provenienti dagli impianti ACNA
e dal sito su cui è localizzata ;

appare sempre più necessario e
urgente procedere alla completa e defini-
tiva chiusura, messa in sicurezza e boni-
fica degli impianti dell'ACNA allo scopo

di salvaguardare la salute e l'ambiente e
di favorire lo stabilirsi delle premesse in-
dispensabili per il risanamento e la rina-
scita della valle Bormida ;

la revoca dell 'ordinanza presup-
pone il venir meno delle circostanze che
l 'hanno causata e che allo stato attuale
non risulta che ciò sia avvenuto ;

non è accettabile una nuova, af-
frettata riapertura degli impianti dopo le
due precedenti, con il rischio di nuovi
disastri ecologici a cui sopperire con
nuove e sempre meno credibili sospen-
sioni dell'attività produttiva ;

considerato infine che alla Camera
dei deputati la discussione, iniziata a
maggio, sulle mozioni relative all 'ACNA
non è stata conclusa con la votazione di
una risoluzione a causa della crisi di go-
verno,

impegna il Governo :

a non adottare provvedimenti di re-
voca dell 'ordinanza 6 luglio 1989 prim a
della scadenza dei termini in essa stabi-
liti ;

a bloccare i lavori di costruzione
dell'impianto RESOL, di cui non è stat a
conclusa la procedura di valutazione del -
l'impatto ambientale, in modo tale da
non consentire ulteriori accumuli di so-
stanze che 1'ACNA non è in grado d i

smaltire ;

a bloccare i lavori per il convoglia-
mento di parte dei reflui verso la Liguria ;

a riconoscere, adottando i provvedi -
menti conseguenti, che il livello di incom-
patibilità ambientale delle attività pro-



Atti Parlamentari

	

— 37631 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1989

duttive dell'ACNA e del sito su cui è loca-
lizzata è tale da costituire un insosteni-
bile ed inaccettabile danno per l'ambiente
e per la salute e da richiedere un inter-
vento di completa e definitiva chiusura ,
messa in sicurezza e bonifica degli im-
pianti e del sito ;

ad adottare i provvedimenti neces-
sari affinché la vigilanza sull'esecuzione
dell'ordinanza 6 luglio 1989 non sia dele-
gata soltanto al prefetto di Savona e a l
sindaco di Cengio, ma anche ad una
autorità riconosciuta come super partes
dalla popolazione della valle Bormida e
dai suoi rappresentanti ;

ad adottare i provvedimenti e le ini-
ziative necessarie per salvaguardare i li -

velli occupazionali mettendo i lavorator i
al riparo da strumentalizzazioni e ricatt i
occupazionali ;

ad assumere iniziative per arrivare
alla definizione di un piano finalizzato ad
un effettivo risanamento e alla .rinascita
della valle Bormida che recepisca la pro-
posta formulata con il documento dei sin-
daci e preveda il più ampio coinvolgi -
mento della popolazione interessata, de i
sindaci e dell 'Associazione per la rinascita
della valle Bormida .

(7-00286) « Cima, Filippini Rosa, Bass i
Montanari, Cecchetto Coco ,
Donati, Grosso, Andreis, Ce-
ruti, Lanzinger, Mattioli ,
Salvoldi, Scalia » .

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

VALENSISE . — Ai Ministri per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e de i
trasporti. — Per conoscere, in relazion e
alla gravissima crisi socio-economica d i
Reggio Calabria e della provincia, nonch é
alle imponenti risorse pubbliche impe-
gnate per la costruzione delle Officine
grandi riparazioni in località Saline d i
Montebello Ionico, le ragioni della non
utilizzazione di tali officine da parte del -
l 'Ente ferrovie dello Stato ;

per conoscere altresì quali iniziativ e
si intendano assumere perché sia rispet-
tata la normativa a favore del Mezzo-
giorno nelle percentuali dovute attraverso
l'immediata utilizzazione delle Officine
grandi riparazioni di Saline di Monte-.
bello (Reggio Calabria) ;

per conoscere, infine, quali siano l e
convenzioni esterne per le grandi ripara -

zioni in. atto stipulate dall 'Ente ferrovie
dello Stato e se su tali convenzioni siano
stati sentiti i ministri interrogati, il mini-
stro del bilancio e della programmazione
economica, il CIPE, come doveroso e, co-
munque, indispensabile per evitare che l e
risorse pubbliche impiegate nel Mezzo -
giorno siano vanificate da scelte non coe-
renti ed in contrasto con gli inderogabil i
interessi generali delle popolazioni della
Calabria e di Reggio .

	

(5-01690 )

VALENSISE . — Ai Ministri per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e de i
trasporti. — Per conoscere, in relazion e
alla grave crisi delle commesse all e
OMECA (Officine Meccaniche Calabresi )
di Reggio Calabria con conseguenze sui
livelli occupazionali che allarmano la cit-
tadinanza, quali siano le commesse affi-
date alla FIAT Ferroviaria di Savignan o
ed alla Keller di Palermo negli ultim i
cinque anni, nonché per conoscere se si a
stata rispettata la percentuale a favore
del Mezzogiorno sull ' insieme delle com-
messe e con quali riferimenti da part e
dell 'Ente ferrovie dello Stato .

	

(5-01691 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

DEL DONNO. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere – premesso che :

il signor Vozzella Giuseppe fu Car-
mine, nato ii 24 luglio 1921 a Pietrastor-
nina (Av), residente a Foggia, Via Rug-
gero Bonghi 31, elettivamente domiciliat o
in Roma, Via Zara 13, presso l 'avvocato
Antonio Fonzi, ricorse contro il Minister o
del tesoro, direzione generale pensioni d i
guerra, per la modifica della determina-
zione n. 2817236 del 7 aprile 1983 a
firma del direttore generale (posizione
amministrativa 229363) ;

con tale provvedimento gli fu negata
la pensione di guerra per l'infermità epa-
tica, dopo la visita di aggravamento su-
bita il 7 gennaio 1981 dopo gli accerta -
menti eseguiti dalla commissione medic a
superiore, il 16 giugno 1981 ;

in precedenza, egli aveva goduto
dell'indennità pari a due annualità di ot-
tava categoria tabella B per lieve epato-
megalia post malarica, la quale, col pas-
sare degli anni, ha subìto un notevole
peggioramento, determinando il quadro
diagnostico riscontrato dalla commissione
medica pensioni di guerra di Bari il 7
gennaio 1981 ;

l'interrogante è rimasto meravigliat o
nell 'apprendere che, a seguito del parere
negativo della commissione medica supe-
riore, la malattia è stata dichiarata non
aggravata, e ciò contrariamente al vero ,
poiché essa ha subito un notevole peggio-
ramento, già 1981 ;

infatti, il 24 maggio 1977. veniva ri-
formato per epatite cronica, malattia di -
rettamente collegata con la epatomegali a
per la quale egli aveva goduto dell'inden-
nità una volta tanto perché causata dalla
sofferta malaria – :

se è a conoscenza dei motivi che
ostino al riconoscimento della persistenza

della suddetta malattia, che ha subito un
aggravamento e che nel 1981 si è manife-
stata alla commissione medica di Bar i
come epatomegalia con insufficienza epa-
tica da pregressa malaria, ascrivibile, pe r
aggravamento, alla ottava categoria a
vita .

	

(4-15592)

DEL DONNO. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere – premesso che :

Pietro Sanguinetti nato il 13 luglio
1920 a San Marco La Capola, residente a
Foggia, Corso Roma, 147, tel . 88 .282 ,
inoltrò il primo ricorso gerarchico, per la
pensione di guerra, in data 28 gennai o
1980, assunto con prot . n . 61,268RI-GE ;

come mai alla determinazione con-
cessiva, pervenuta all 'interessato il 29

aprile 1986, n. 3552862, non è seguito an-
cora nessun mandato di pagamento ;

se, tenendo conto dei mali e degl i
acciacchi della età, si può dare sollecito
corso al provvedimento per riscuotere ,
quanto prima, la pensione dovuta .

(4-15593)

RONCHI, TAMINO, RUTELLI, AN-

DREIS, SCALIA, MATTIOLI, RUSSO
FRANCO, CAPANNA, VESCE e SAL-
VOLDI . — Al Ministro dell 'ambiente . —
Per sapere – premesso che

il 26 aprile 1989 il pretore di Man-
tova dottor Gianfranco Villani ha aperto
un procedimento penale nei confronti d i
Schena Sergio, Mattiussi Andrea, Rott i
Riccardo, Pagani Arnaldo, Alvise Con-
ciato, Gianzini Andrea, responsabili a va -
rio titolo dello stabilimento di proprietà
della Montedipe srl sito in Mantova per
violazione della legge n . 319 del 1976 (co-
siddetta Merli) a causa di scarichi de l
suddetto impianto che sversavano nel
fiume Mincio reflui con concentrazion i
superiori ai valori fissati nella tabella A
allegata alla suddetta legge, come risulta
dall 'analisi effettuata dalla locale USL 47
competente per territorio ;
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nello stesso giorno veniva emess o
provvedimento di sequestro di detti scari-
chi, in particolare della fognatur a
« acida » e di quella « oleosa », al fine d i
far cessare lo svernamento di sostanze in-
quinanti imponendo all'azienda, alla
quale erano concessi dieci giorni d i
tempo, di porre in essere tutte le condi-
zioni necessarie onde evitare il ripeters i
degli inconvenienti sopradescritti ;

in seguito a nuove analisi che con-
fermavano la violazione delle disposizion i
vigenti in materia di salvaguardia de i
corsi idrici, il pretore emetteva in data 6
maggio 1989 una nuova ordinanza di se-
questro dell'impianto fognario della Mon-
tedipe ;

il tribunale della libertà di Mantova ,
a cui la ditta Montedipe srl aveva presen-
tato ricorso, ha confermato la validit à
delle ordinanze pretorili ;

in data 30 maggio 1989 il sindaco d i
Mantova ha revocato l 'autorizzazione allo
scarico rilasciata dal presidente dell 'am-
ministrazione provinciale nel 1978 ;

la ditta Montedipe srl ha predispo-
sto successivamente (senza alcuna richie-
sta preventiva di autorizzazione) lavor i
per l'apertura di un nuovo scarico al fine
di rientrare nei limiti stabiliti dalla ta-
bella A della legge Merli attraverso la
diluizione delle acque di processo (circ a
650 mc/h) con quelle di raffreddamento
(circa 14-15 mila mc/h) ;

detto procedimento di diluizione è
espressamente vietato dall 'articolo 9 ,
comma quarto, della legge n . 319 de l
1976, e ai sensi di detto articolo di legg e
i limiti di accettabilità non possono i n
nessun caso essere conseguiti mediant e
diluizione con acque prelevate esclusiva-
mente allo scopo ;

debbono considerarsi « acque prele-
vate esclusivamente allo scopo tutte l e
acque che, pur provenienti dallo stabili -
mento (acque di raffreddamento, di lavag-
gio, eccetera) non sono utilizzate all ' in-
terno dello specifico ciclo di lavorazione »
(suprema Corte di cassazione, sentenza
n . 144 del 27 gennaio 1988) ;

sulla base di analisi dei campioni d i
reflui

	

provenienti

	

dalla

	

fognatura
« acida » ed « oleosa » dello stabilimento
Montedipe prelevati a monte della lor o
commistione con le acque di raffredda -
mento in data 18 giugno 1989, 12 lugli o
1989 e 21 luglio 1989, il pretore dottor
Villani emetteva in data 8 agosto 198 9
ulteriore ordinanza di sequestro, questa
volta riferita ai lavori di riadattamento
per il nuovo scarico, poiché dalle soprad-
dette analisi risultavano superiori ai va-
lori stabiliti nella .tabella A della legg e
n. 319 del 1976;

in data 10 agosto 1989 il sindaco d i
Mantova concedeva autorizzazione all o
scarico alla Montedipe srl, sulla base d i
un parere tecnico del locale presidio mul-
tizonale per l'igiene e profilassi (PMIP), l e
cui prescrizioni comunque non rispettan o
le disposizioni fissate dalla legislatura vi -
gente (legge n . 319 del 1976 e sentenza
suprema Corte di cassazione n . 144 de l
27 gennaio 1988);

in data 1° settembre 1989 il pretore
di Mantova dottor Villani notificava
un 'ennesima ordinanza di sequestro, que-
sta volta riferita ai lavori predispost i
dalla Montedipe srl secondo le indicazion i
del parere del PMIP accluso all 'autorizza-
zione sindacale dell '8 agosto 1989 ;

presso la pretura di Mantova pende
una denuncia per omissioni in atti d 'uffi-
cio, abusi innominati nonché per con -
corso nella violazione della legge n . 31 9
del 1976 nei confronti del sindaco d i
Mantova, della giunta municipale, de l
presidente dell 'USL 47 e del responsabil e
del PMIP a causa dell'autorizzazione con -
cessa alla Montedipe srl ;

il suddetto impianto movimenta un a
quantità di acqua pari a circa 140 mi-
lioni di metri cubi l'anno, di cui 8 mi-
lioni prelevati mediante pozzi dalla falda
idrica sotterranea e 132 milioni dal corso
del fiume Mincio ;

detta quantità è pari a circa u n
terzo della portata di suddetto fiume i n
regime normale e circa un mezzo nei pe-
riodi di magra ;
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le altissime quantità complessive d i
sostanze inquinanti svernate nel fium e
Mincio, desunte dalla dichiarazione ac-
clusa alla domanda di scarico presentat a
dalla stessa Montedipe al comune d i
Mantova e qui sotto elencate, pregiudi-
cano in modo irreparabile la salvaguardi a
ambientale dello stesso fiume e del fiume
Po in cui il Mincio si immette dopo pochi
chilometri :

Solidi sospesi : 1 .350 tonnellate/anno ;

Ferrro: 33 tonnellate/anno ;
Solfati : 13 .315 tonnellate/anno ;
Azoto Ammon .: 83 tonnellate/anno ;
Azoto nitrico: 500 tonnellate/anno ;
Oli minerali : 333 tonnellate/anno ;
Soventi clorurati : 33 tonnellate/anno ;
Alluminio : 135 tonnellate/anno ;

Mercurio : 162 chilogrammi/anno ;
Cloruri : 11 .680 tonnellate/anno ;

Azoto nitroso: 166 tonnellate/anno ;
Fosforo: 83 tonnellate/anno ;
Fenoli : 33 tonnellate/anno;

Sov. org. arom . : 30 tonnellate/anno;

è in vigore da oramai parecchi ann i
il divieto di pesca nei laghi di Mantova a
causa delle alte quantità di mercurio con-
tenuto nei pesci al punto da renderne
tossica l'ingestione;

dai lavori eseguiti dalla Montedipe
srl sulle fognature è emerso che i con-
dotti fognari sono fortemente corrosi a l
punto da aver probabilmente disperso
l'inquinamento contenuto nel terreno sot-
tostante ed aver raggiunto le prime fald e
idriche ;

detti condotti si stendono per sva-
riati chilometri all ' interno del suddetto
insediamento chimico – :

se non ritiene opportuno prendere
urgentemente idoneo provvedimento al
fine di imporre che i reflui scaricati dall a
Montedipe srl non rientrino immediata -
mente entro i limiti fissati dalla legisla-
zione vigente (tabella A della legge n . 319
del 1976) ;

quali misure intende adottare al fine
di ridurre comunque le quantità di so-
stanze inquinanti scaricate ;

quali misure intende porre in essere
al fine di ridurre l ' ingente prelievo di
acqua falda che potrebbe provocare, se
prolungato nel tempo, notevoli scompensi
idrogeologici ;

se non ritiene opportuno avviare
una approfondita analisi geognostica a l
fine di verificare l 'eventuale inquina-
mento delle prime falde acquifere sotter-
ranee ;

se non ritiene opportuno avviare
una approfondita valutazione di impatto
ambientale dell'impianto Montedipe di
Mantova, anche in considerazione dell'ele-
vato rischio in caso di incidente data la
forte vicinanza con il centro abitato dell a
città di Mantova, al fine di verificare la
compatibilità di alcuni cicli produttiv i
fortemente inquinanti con l'ambiente i n
cui tale impianto è inserito .

	

(4-15594 )

TADDEI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che :

alla scuola elementare Don Milani ,
di Sant'Ermete, VI circolo didattico d i
Pisa, è stata negata l 'autorizzazione a
proseguire una sperimentazione didattica
in atto da cinque anni, avente come og-
getto l'introduzione dell'informatica e
delle lingue straniere ;

al II circolo didattico di Pontedera è
stata negata l 'autorizzazione a proseguire
due sperimentazioni, aventi come oggett o
la continuità tra la scuola dell'infanzia e
la scuola elementare ;

non sembra che sia possibile ad-
durre come giustificazione di tali man-
cate autorizzazioni la definizione de i
nuovi ordinamenti della scuola elemen-
tare, sia perché la legge istitutiva è stat a
ad oggi approvata solo da un ramo de l
Parlamento, sia perché il testo legislativo
approvato dalla Camera dei deputati la-
scia aperti spazi ad una fase di sperimen-
tazione di innovazioni didattiche proprio
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su punti come l 'organizzazione del tempo
pieno, l 'introduzione dello studio dell e
lingue straniere nella scuola elementare ,
il raccordo tra scuola elementare e scuola
materna – :

se tali episodi corrispondano a un
indirizzo politico generale del Ministero ;

in caso contrario, se non si ritenga
necessario procedere, in tempi brevi, a d
autorizzare la prosecuzione delle speri-
mentazioni .

	

(4-15595 )

FINI, PAllAGLIA e MANNA . — Ai
Ministri del tesoro e del lavoro e previdenza
sociale . — Per sapere :

quale sia l'orientamento del Governo
circa la formulazione del !nuovo assett o
giuridico-normativo, in relazione all 'ex ar-
ticolo 3 della legge 24 maggio 1970 ,
n . 336, per i pubblici dipendenti mutilati ,
invalidi di guerra, vittime civili di guerra
etc. transitati, ope legis, dalle amministra-
zioni statali alle regioni a statuto ordina -
rio e rimasti esclusi dal beneficio dell'ab-
buono dei 10 anni e del pensionamento
anticipato ;

se non si ritenga che, in sede d i
formulazione dei testi del nuovo contratt o
e della legge di riforma pensionistica e
previdenziale, debba tenersi opportuna-
mente e doverosamente conto delle parti-
colari ed insopprimibili esigenze delle ca-
tegorie di cui trattasi ;

se non si ritenga di dover affrontare
e risolvere con urgenza il grave problem a
dei soggetti più anziani che sono già in
possesso della necessaria anzianità di ser-
vizio pensionabile ed in condizioni fisich e
precarie a causa delle gravi mutilazion i
di natura bellica, e quindi meritevoli d i
un opportuno abbassamento del limit e
dell 'età pensionabile, venendo con ciò in -
contro alle attese dei giovani invalidi ci -
vili disoccupati .

	

(4-15596 )

TESTA ENRICO e STRADA . — Al Mi-
nistro dell'ambiente. — Per sapere – pre-
messo che :

risulta che sono previste in base a l
decreto di recepimento della direttiva eu-

ropea sui rischi industriali (Seveso), avve-
nuto con anni di ritardo, alcune centinai a
di notifiche ed alcune migliaia di dichia-
razioni da parte delle aziende interessate ;

gli uffici del Ministero sembrano i n
grado di esaminare non più di 20-30 cas i

ogni anno ;

di questo passo ci vorrebbero alcun i
decenni solo per esaminare la documenta-
zione, lasciando nel frattempo nella mas-
sima incertezza sia le aziende che i citta-
dini –

come si intenda porre rimedio a tale
inaccettabile situazione .

	

(4-15597)

RENZULLI . — Al Ministro dei tra-
sporti : — Per sapere – avendo appreso da
alcune note di agenzia che i rappresen-
tanti dell'Azienda autonoma di assistenza
al volo e al traffico aereo generale, nel
corso di un incontro con i rappresentant i
sindacali del settore, avrebbero dichiarato
l'impossibilità dell'azienda stessa ad af-
frontare le spese per un nuovo radar di
avvicinamento e per un nuovo sistem a
vds, perfettamente conscio della grande
importanza che questi sistemi di assi-
stenza al volo costituiscono per la sicu-
rezza dei trasporti aerei, soprattutto i n
questa fase di espansione del traffico ae-
reo in transito per l 'aeroporto regionale
del Friuli-Venezia Giulia di Ronchi de i
Legionari, il quale risulta ; tra l'altro ,
spesso coinvolto in fenomeni di precari a

visibilità a causa della nebbia – :

se corrispondono realmente al vero
le notizie secondo cui vi sarebbe impossi-
bilità a finanziare il miglioramento delle
strutture atte a sorvegliare la sicurezz a
del traffico aereo in transito all'aeroport o
di Ronchi dei Legionari ;

nel caso in cui queste difficoltà sus-
sistano, per sapere altresì a quali vie d i
finanziamento alternative si possa even-
tualmente accedere per dotare l 'aerosta-
zione in parola di tecnologie idonee a
garantire sicurezza ai voli, in un period o
che si preannuncia particolarmente dens o
di traffico sia in previsione dell'apertura
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di nuove aerovie, sia dei campionati mon-
diali del 1990, sia della cosiddetta deregu-
lation in programma per il 1993 . (4-15598 )

GROSSO . — Ai Ministri dell 'ambiente e
dell'agricoltura e foreste . — Per sapere –
premesso che :

all'interno del parco nazionale dello
Stelvio, nel territorio dei comuni di Bor-
mio e di Valfurva, in provincia di Son-
drio, era prevista la realizzazione di una
serie di impianti di risalita (con relativ e
piste da sci) che avrebbe permesso il col -
legamento degli impianti già esistenti di
« Bormio 3000 » con quelli ubicati a
Santa Caterina di Valfurva . Il progetto d i
« ski-area » constava di : un tracciato di
funivia, con stazione intermedia, che
avrebbe collegato Bormio 3000 con il
ghiacciaio del Sobretta; un troncone d i
cabinovia a sei posti che avrebbe prose-
guito in due tappe fino al comune d i
Valfurva. Dal collegamento tra questi du e
tracciati si sarebbero diramate due seg- _
giovie, a due e quattro posti, mentre u n
altro impianto era previsto appena al d i
fuori dei confini del parco ; inoltre il pro -
getto prevedeva la realizzazione di nuov e
piste da discesa, in gran parte tracciat e
nel cuore dei boschi folti e ben struttu-
rati rientranti in ogni caso nel territorio
del parco, ma vegetanti su pendii caratte-
rizzati da un precario equilibrio idrogeo-
logico – come del resto è tipico dell'in-
tera Valtellina – chiaramente dimostrat o
dai numerosi e diffusi movimenti franosi
visibili . E inoltre da sottolineare il fatt o
che la maggior parte degli intervent i
erano previsti al di sopra della quota d i
1600 metri, cioè in zona vincolata dall a
legge Galasso;

la delegazione Lombardia del WWF,
avendo appreso di questo progetto dall a
stampa locale e nazionale, si è oppost a
decisamente ad esso effettuando anche in-
terventi presso gli enti ed i ministeri in-
teressati, venendo così a conoscenza de l
fatto che, sebbene il progetto originari o
sia stato « in linea di massima » bocciat o
sia dalla direzione del parco nazional e
dello Stelvio sia dall 'assessorato regionale

al coordinamento per il territorio, il co-
mune di Valfurva si è comunque impe-
gnato a ripresentare un secondo progetto
di « ski-area », ridimensionata, ma pari -
menti interessante l ' area del parco, visto
forse anche il parere del parco stess o
« propositivo per un esame separato de i
singoli impianti di risalita » ;

a quanto risulta dalle voci relative
al progetto, esso verrebbe finanziato at-
traverso il decreto sui mondiali di calcio ,
che confermerebbe la grave distruzion e
ambientale collegata a questi mondial i
anche in contesti ben differenti dagl i
stadi e dalle città direttamente interes-
sate alle partite;

in ogni caso sono da ritenersi asso-
lutamente incompatibili con le finalit à
gestionali e conservazionistiche di un
parco nazionale progetti di questo tip o
anche se ridimensionati, e che essendo
interessato un territorio situato ad oltre
1600 metri di quota, comprendente ghiac-
ciai ed aree ricoperte da foreste e per l a
gran parte ricadenti entro il parco nazio-
nale dello Stelvio (area già sin troppo
offesa e deturpata dai manufatti umani) ,
con un eventuale parere positivo al pro -
getto stesso verrebbero ad essere violat i
ben quattro punti della legge 8 agosto
1985, n . 431 – :

quali iniziative i Ministri interessat i
intendono adottare nell 'ambito delle pro-
prie competenze per bloccare qualunqu e
progetto di impianti sciistici previsto ne i
confini del parco dello Stelvio;

quali pareri sono pervenuti al Mini-
stero dell'ambiente ;

quali decisioni ha preso il Ministero
stesso in merito ;

qual è la posizione assunta dal Mi-
nistero dell'agricoltura e foreste ;

se il comune di Valfurva ha presen-
tato un nuovo progetto ridimensionato ri-
spetto al precedente, e quale parere è
stato dato ad esso ;

se sono stati effettuati sopralluogh i
– e da chi – nel territorio in questione.

(4-15599)
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MUNDO. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri ed ai Ministri della difesa e
delle finanze. — Per sapere – premes-
so che :

le norme sull'avanzamento dei sot-
tufficiali dell'esercito, della marina, del -
l'aeronautica e del Corpo della guardia d i
finanza, introdotte con la legge 10 mag-
gio 1983, n. 212, hanno causato ai desti-
natari palesi ingiustizie ed insoddisfazion i
che determinano, quotidianamente, sfidu-
cia nelle istituzioni ;

si ritiene un 'esigenza improcrastina-
bile procedere alla modificazione dell a
predetta legge n . 212 del 1983 mediante
la soppressione degli articoli 14, 16 terzo
e quarto comma, 17, 18, 19, 20, 33 primo
e secondo comma, 34 e 38, nonché l'in-
troduzione dell 'articolato di cui alla deli-
bera n . 5, approvata in data 19 gennaio
1989 dal Consiglio centrale di rappresen-
tanza dei militari in sessione congiunta ;

le istituzioni devono, nel rispetto d i
un principio di pubblico interesse, deter-
minare la progressione di carriera dei
sottufficiali delle forze e dei corpi armat i
mediante l'introduzione degli istituti d i
avanzamento ad anzianità ed a scelta ,
per cui appare ingiusto e restrittivo l 'at-
tuale sistema di promozione a scelt a
comparativa determinato sulla base dell a
documentazione caratteristica e matrico-
lare dei valutati ; le modalità di valuta-
zione, peraltro insindacabili sono eteroge-
nee da comando a comando e, pertanto ,
discriminanti per cui vengono esclusi da i
contingenti di avanzamento dei sottuffi-
ciali comunque idonei e meritevoli ;

urge una modificazione della legge
n. 212 del 1983 in particolare per i sot-
tufficiali dell'Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza che ven-
gono discriminati rispetto ai sovrinten-
denti della Polizia di Stato il cui artico-
lato relativo all 'avanzamento riconosce
loro una giusta certezza normativa ;

il criterio di avanzamento della ca-
tegoria dei sottufficiali non può trovare
alcuna analogia o comparazione con la
normativa di avanzamento dei quadri uf-

ficiali la quale ha dato lo spunto di im-
postazione della legge n . 212 del 1983

sulla base della propria « falsa riga », co-
sicché occorrono urgenti provvedimenti
del Governo e del Parlamento al fine di
colmare le palesi ingiustizie derivanti
dall 'applicazione della legge , n . 212 del
1983 – :

quali misure il Governo intende
mettere in atto per colmare le palesi in -
giustizie della legge n . 212 del 10 maggio
1983, che offendono la reputazione dei
sottufficiali e rendono instabile il rap-
porto dei destinatari della norma con l a
società e le istituzioni .

	

(4-15600)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro del-
l'interno. — Per sapere – premesso che :

in data 7 dicembre 1981 i coniugi
Giovanni Abbà nato il 24 giugno 1945 a
Santo Stefano Roero (CN) e Caterina Val-
sania nata il 13 dicembre 1949 a Montà
d'Alba (CN), residenti a Benevagienna in
via XXV aprile 7, a seguito di un tenta-
tivo di rapina posto in essere nella sta-
zione di servizio, all 'epoca dei fatti, da
loro gestita e sita sull'autostrada Torino-
Savona località raccordo casello di Fos-
sano, ad opera di alcuni malviventi veni -
vano sequestrati all'interno dei locali uni-
tamente al loro figlio – all'epoca dei fatti
di appena sette anni – e che gli stessi
vanivano poi tenuti in ostaggio anche al-
lorquando a seguito dell ' intervento delle
forze dell'ordine (nella specie degli agent i
di pubblica sicurezza intervenuti) la sta-
zione di servizio era circondata ed i mal-
viventi decidevano di tentare la fuga a
bordo dell'autovettura di proprietà dei
coniugi Abbà che si trovavano nella ri-
messa adiacente ai locali bar e retrobar ;

a seguito del suddetto tentativo i
coniugi Abbà venivano fatti salire sui se-
dili posteriori dell'autovettura;

gli agenti – all 'uscita dell 'autovet-
tura – aprivano il fuoco con l'intento d i
fermare la fuga, ma i proiettili anziché
colpire i pneumatici dell 'auto raggiunge-
vano la parte più alta (fiancata e vetr i
della stessa) ;
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conseguentemente, gli ostaggi rima-
nevano gravemente feriti (Giovanni Abbà :
fratture multiple facciali da colpi di arm a
da fuoco; Caterina Valsana : ferite d'arma
da fuoco all 'occhio sinistro, al collo, a l
torace, al naso con perdita di un occhio ,
di parte dell 'udito e con il corpo marto-
riato dalle cicatrici) residuando, per en-
trambi, elevate invalidità permanenti ; gl i
stessi hanno inoltre perduto il lavoro ;

a seguito del procedimento penale ,
instaurato a carico dei malviventi, l e
parti lese venivano liquidate con un mo-
destissimo risarcimento di lire 15 milion i
stante la nullatenenza degli imputati ;

conseguentemente i coniugi Abbà, ri-
tenendo che quanto meno la pubblica si-
curezza intervenuta aveva agito con im-
perizia non mettendo a segno i colpi e
raggiungendo con gli stessi un bersaglio
diverso da quello prefisso, formulavan o
richiesta di risarcimento danni al Mini-
stero dell'interno;

le relative domande venivano inol-
trate in data 9 ottobre 1983 ;

in esse il risarcimento richiesto, in-
dicato in complessive lire 110 milioni ,
non era corrispondente al danno in realt à
patito, essendo stato ridotto il conteggi o
effettivo; ciò avveniva in quanto si era a
conoscenza che, essendo stata ritenuta l'a-
zione della pubblica sicurezza legittima ,
non di risarcimento si sarebbe dovut o
parlare, semmai di indennizzo, sicché la
richiesta, sin dall'inizio ridotta, mirava
ad abbreviare le trattative ;

la prefettura di Cuneo, delegata da l
Ministero dell'interno a fare da tramite ,
contattava gli Abbà e, conseguentemente ,
si concordava un incontro presso gli uffic i
della stessa prefettura (parti richiedenti ,
legale, funzionario) ;

nel corso del suddetto incontro v i
era, da parte del funzionario, la formal e
enunciazione di quanto già noto: il Mini-
stero dell'interno, pur contestando ogni
addebito e respingendo la richiesta di ri-
sarcimento del danno, si impegnava a
corrispondere un idoneo indennizzo :

conseguentemente (su espressa indi-
cazione della prefettura) in data 10 set-
tembre 1986 veniva trasmessa al Mini-
stero dell'interno nuova richiesta di ri-
sarcimento danni con la quantificazione
dei danni effettivamente subìti (lire
265 .646.125) al fine di consentire al Mini-
stero di conoscere le reali entità dei me-
desimi ed eventualmente fissare l'entità
dell'indennizzo;

nell'ottobre-novembre 1986 si teneva
un secondo incontro presso la prefettur a
di Cuneo, durante il quale si concordav a
di ridurre l'importo della richiesta datat a
10 settembre 1986 ;

in data 31 dicembre 1986 gli Abbà
inviavano lettera alla prefettura confer-
mando la disponibilità a ridurre le loro
pretese a lire 465 milioni ;

in data 7 marzo 1987 la prefettura
di Cuneo dava riscontro successivo con
formale richiesta rivolta al medico capo
dottor Amedeo Moresca, dirigente del ser-
vizio sanitario del V reparto mobile della
polizia di Stato di Torino . Il suddetto
incombente era stato richiesto dal Mini-
stero dell'interno;

in data 28 aprile 1987 veniva effet-
tuata la visita medica in Torino a cura
del dottor Moresca ;

in data 6 giugno 1987 e 10 giugno
1987 risulta che la prefettura di Cuneo
inviasse le sue perizie al Ministero del -
l'interno;

in data 23 ottobre 1987 (cioè dopo
quattro mesi trascorsi inutilmente !) l'uffi-
cio competente presso il Ministero dell'in-
terno inviava lettera all'avvocatura di-
strettuale dello Stato di Torino richie-
dendo parere circa le somme ritenute li-
quidabili a cura del Ministero: lire
21 .346 .000 per Giovanni Abbà, lire
50 .848 .000 per Caterina Valsena ;

in data 13 febbraio 1988 (dopo altri
dieci mesi !) con lettera al legale la pre-
fettura di Cuneo rendeva noto che l'avvo- ,
catura distrettuale aveva espresso favore-
vole circa l'offerta ministeriale e richie-
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deva un incontro con i danneggiati pe r
conoscere la loro posizione al riguardo ;

in data 22 febbraio 1988 avveniva i l
terzo incontro presso la prefettura di Cu-
neo con contestuale sottoscrizione di ac-
cettazione delle somme offerte ;

in data 23 febbraio 1988 detta scrit-
tura veniva inviata al Ministero dell'in-
terno;

in data 9 dicembre 1988 (trascors i
cioè invano ulteriori dieci mesi !) la pre-
fettura di Cuneo comunicava che il Consi-
glio di Stato aveva espresso parere favo-
revole in merito allo schema transattivo
proposto e che, pertanto, occorreva ch e
l 'avvocatura distrettuale dello Stato prov-
vedesse alla stipula del tempestivo atto d i
transazione che, vistato dalla stessa avvo-
catura distrettuale, sarebbe stato fatto
pervenire alla prefettura di Cuneo in ori-
ginale e duplice copia conforme « per ul-
teriori adempimenti liquidatori » ;

in data 19 gennaio 1989 la prefet-
tura di Cuneo trasmetteva al Ministero
dell ' interno originale e duplice copia con -
forme all 'atto di transazione sviluppato e
sottoscritto dagli Abbà, già visitato dal -
l 'avvocatura distrettuale dello Stato d i
Torino;

in data 22 aprile 1989 (dopo altri
tre inutili mesi !) lo studio legale, con
telegramma, veniva informato che con de-
creto ministeriale 15 aprile 1989 era stato
approvato l 'atto transattivo e stipulato i l
2 gennaio 1989, invitando gli interessati a
provvedere alle regolazioni fiscali del con -
tratto medesimo ;

in data 15 maggio 1989 i coniug i
Abbà provvedevano al versamento presso

l 'ufficio del registro di Cuneo della
somma di lire 2 .195.000 per la causale d i
cui sopra ;

la ragioneria centrale del Ministero
dell ' interno – al fine di effettuare il paga -
mento delle somme concordate – richie-
deva le ricevute del conto corrente po-
stale intestato alla competente sezione di
tesoreria provinciale dello Stato compro-
vante l'effettivo versamento delle spese d i
bollo, copia e registrazione ;

successivamente più nulla avveniv a
e nessuna comunicazione né tantomen o
alcun pagamento era fatto ai coniugi
Abbà ;

nonostante ogni sorta di sollecit o
(lettere, raccomandate, telegrammi, telefo-
nate) anche da parte di parlamentari non
si è provveduto, da parte dei competent i
uffici pubblici, a liquidare agli stessi l e
spettanze loro dovute per legge – :

1) quando la pratica verrà definita
con l'emissione del mandato di paga -
mento;

2) quali siano state le singole tappe ,
anche cronologiche, che hanno fatto s ì
che la pratica abbia subìto ritardi cos ì
rilevanti ;

3) se la durata di ciascuna « tappa »
sia da ritenersi normale ed addebitabil e
alla consueta carenza di personale (peral-
tro quasi sempre solo supposta) ovvero
sia frutto di inadempienze da parte dell a
pubblica amministrazione e/o di singol i
funzionari ;

4) quali iniziative siano state o sa-
ranno intraprese per colpire i responsabil i
e i ritardi delle omissioni .

	

(4-15601)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

DEL DONNO . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e del turismo e spettacolo . — Per
sapere :

quali motivi hanno indotto il Go-
verno a non includere nel decreto per i
campionati mondiali di calcio del '90 la
somma di 11 miliardi e 300 milioni per i
lavori di allargamento della strada pro-
vinciale Modugno-Carbonara che continu a
a suscitare preoccupazioni, essendo ess a
una delle arterie più importanti e quindi
più necessarie ;

se, alla stregua dei fatti, non concor-
dino sul giudizio che il perdurare di tale
situazione, con grave pregiudizio sul com-
pletamento dei lavori di viabilità per le
aree adiacenti il nuovo stadio, compro-
metterà il regolare svolgimento delle

partite del girone assegnato alla nostra
città ;

se non ritengano dunque di effet-
tuare un fattivo intervento, perché poss a
ovviarsi alla grave omissione e consentire
un immediato avvio dei lavori . (3-01947)

DEL DONNO . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere, facendo seguito
all ' interrogazione presentata il '3 maggio
1988, se e quando è realizzabile la richie-
sta di Tommaso Creanza, nato a Gravin a
di Puglia 1 ' 8 giugno 1952, ivi residente in
Via C. Pisacane n . 53, tel . 853255, spo-

sato con due figli, idoneo al concorso pe r
operaio all ' ANAS Via Monzambano n . 10 ;
al 96° posto fra i 57 dei vincitori ; o come
cantoniere al 730 sui 40 posti messi a
concorso . I concorsi sono stati espletati a
Bari ;

se, come quasi sempre, il numero
dei posti disponibili viene aumentato, l 'a-
spirazione del Creanza può essere soddi-
sfatta .

	

(3-01948)

*
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MOZIONE

La Camera ,

premesso che :

è stata annunciata dal ministro
Prandini l ' intenzione di aumentare i li -
miti di velocità attualmente in vigore dif-
ferenziandoli inoltre a seconda delle cilin-
drate ;

secondo i dati diffusi da varie font i
ed in particolare dal Ministero dell'in-
terno i limiti più severi di questo ultim o
anno hanno contribuito a fare registrare
1 .814 morti in meno (– 22 per cento) ,
435 .286 incidenti in meno (– 22 per cen-
to) e 70 .412 incidenti in meno (– 23 per
cento) ;

da tutte le serie statistiche degli
anni passati relative alla incidentalità la
velocità risulta esserne la causa princi-
pale sia per quanto concerne il numero

che per quanto concerne i danni alle per-
sone;

la diminuzione della velocità è indi-
cata dagli organismi scientifici e dall a
Comunità europea come uno dei princi-
pali fattori che possono concorrere all a
riduzione dei consumi di energia ed all a
riduzione dell'inquinamento atmosferico ;

inoltre la differenziazione dei limit i

massimi consentiti, che non esiste in nes-
sun altro paese europeo, renderebbe d i

fatto impossibile il sistema dei controlli ;

impegna il Governo

a stabilire un limite di velocità unico ,
pari a 120 chilometri orari, per quanto

concerne le autostrade e le superstrad e
ad esse assimilabili, e di 90 chilometr i
orari per le altre strade, fatti salvi tutti i
limiti parziali già oggi in vigore .

(1-00319) « Testa Enrico, Ridi, Garavini ,
Angelini Giordano, Boselli ,
Serafini Massimo, Ronzani ,
Angeloni, Cicerone, Sapio » .
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